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DE GASPERI CONSIDERA ORMAI CERT 
l’invito all'Italia per l’alleanza atlantica 


Dichiarazioni del Presidente del Consiglio ai gruppi parlamentari dell 
sfiana - Gronchi è solidale - Completa adesione dei liberali e dei repubblicani - 
Parlamento sarà rispettata in pieno - Premesse per una 


(ROMA, 9 — E’ impressione 
diffusa e fondata negli ambien- 
ti politici della Capitale che 
immortanti eventi stiano ma- 
turando per la politica, estera 
italiana. Oggi, di prima matti 
na, il Presidente del Consiglia 
ha convocato al Senato i comi- 
tati direttivi dei due gruppi 
parlamentari della ‘democrazia 
cristiana, unitamente alla dire- 
zione del partito ai quali ha 
parlato per più di un'ora sulla 
situazione internazionale, con 
particolare riferimento al Pat- 
to atlantico. 

De Gasperi ha letto gli ulti 
mi rapporti pervenuti al Go- 
verno italiano dagli Ambascia- 
tori d’Italia a Washington, 
Liondra e Parigi, rilevando co-, 
me la nostra posizione sia sta- 
ta semipre di estrema pruden- 
za nei contatti con gli Stati 
Uniti, e intesa a dimostrare le: 
particolari condizioni che al- 
l'Italia derivano dalle clausole 
del Trattato di pace e dai pro- 
blemi che queste hanno origl- 
ne, e cioè quello coloniale e 
quello della limitazione degli 
armamenti, 

In proposito il Presidente del 
Consiglio ha letto una parte 
del memorandum inviato dal 
l'Italia il 6 gennaio al Governo 
degli Stati Uniti e al quale non 
è ancora pervenuta risposta. 
«E' evidente — ha aggiunto De 
Gasperi — che soltanto dopo 
una risposta americana, l'Ita- 
lia potrà presentare formula- 
zioni concrete. In linea di mas- 
sima abbiamo dimostrato la 
tendenza a partecipare a un 
patto difensivo, purchè esso sia 
conferme alla nostra dignità». 

7 Presidente del Consiglio 
ha quindi sottolineato e lu 
strato l'episodio della Norve- 
gia che per l'Europa ha avuto 
carattere determinante. Augu- 
randosi che l'invito all'Italia 
gia fra breve un fatto compiu- 
to, potendolo anzi considerare 
ormai certo, egli ha rilevato 
come ciò sia assicurato dal fat- 
to che se vi saranno Stati pro- 
motori e Stati invitati, alla fir- 
ma finale parteciperanno tut- 
ti gli Stati su uno stesso piano, 

N Presidente del. Consiglio 
ha poi riferito sulle esitazioni 
di alcuni Stati europei nei vi 
guardi della pariecipazione ita- 
Fana. Questo atteggiamento e- 
ra giustificato perchè l’esten- 
sione del Patto comporta logi- 
camente una diminuzione di 
efficienza degli aiuti in seguito 
alla ripartizione fra ì vari Pae- 
si partecipanti, ma ormai an- 
che queste esitazioni sono ca- 
dute e l'invito all'Italia è 
certo. i 

Tl Governo tuttavia, ha di- 
chiarato De Gasperi, intende 
rispettare la volontà del Par 
lamento. Questo. sarà infatti 
chiamato ad esprimere due vo- 
ti sulla questione: il primo 
quando il Governo ‘chiederà un 
miandato di fiducia che autoriz- 
zi a trattare su un progetto 
concreto, il secondo riguarderà 
il Patto vero e proprio, quan- 
do i negoziati saranno ultima- 
ti, Ciò é il massimo — ha ri- 


levato De Gasperi — che un 
Governo rispettoso del regime 
democratico possa fare. Nei re- 
‘gimi democratici prefascisti i 
Governi non erano altrettanto 
deferenti nei confronti del 
Parlamento. La negoziazione 
del Patto di Londra, per esem- 
pio, fu di pertinenza esclusiva 
dei Presidenti del Consiglio e 
dei Ministri degli Esteri del 
momento. Il Patto atlantico sa- 
rà invece discusso in. tutte le 
sedi possibili, pur mantenendo 
la dovuta riservatezza. 
Rilevando il lato ridicolo del- 
le accuse che attribuiscono al 
l'America intenzioni guerrafon- 
daie, De Gasperi ha detto: 
«Non c’è nello sviluppo di que- 
sta nostra politica estera nes- 
suna. ostilità, verso la Russia, 
ma noi non possiamo non. es- 
sere preoccupati dalla logica 
rivoluzionaria di espansione e 
di conquista insita nel regime 
e nel sistema sovietico, 8° 
quindi giusta. la preoccupazio- 
ne difensiva, appoggiata dalla 
convinzione che la creazione di 
una associazione difensiva val 
a frenarla». . 
.Il Presidente del Consiglio 
ha poi parlato della necessità 
che il problema sia illustrato 


L'invito formale 


preonnunciato a Roma 


ROMA, 9 — Questa sera 
è pervenuto a Palazzo Chigi 
un telegramma col quale 
l'Ambasciata italiana a Wa- 
shington comunica al Mi- 
nistro degli Esteri on. Sfor- 
za, che il Dipartimento di 
Stato ha preammunciato l'in- 
vitio formale all'Italia per la 
partecipazione Alle tvattati- 
ve per il Patto atlantico, co- 
me imminente. 


all'opinione pubblica. «Il Go- 
verno — egli ha detto — non 
muove da alcuna posizione pre- 
concetta e quindi chiunque ab- 
bia delle perplessità e ragioni 
da esporre deve farlo. Il Go- 
verno lo desidera, perchè ciò 
può contribuire anche a retti. 
ficare impressioni o giudizi. Ma, 
una volta che la decisione sia 
presa occorre che soprattutto 
la ‘democrazia cristiana sia 
compatta». 

Terminata la dettagliata re- 
lazione hanno preso la parola 
il sen, Aldisio, l'on. Elisabetta 
Conci, l'on, Bettioi, che ha cri- 
ticato faluni dissensi. di cui i 
giornali nei giorni scorsi sì 0- 
no fatti eco, e l’on. Gronchi 
che, riferendosi appunto a 
quelle notizie, ha tenuto a 
mettere in evidenza la sua i 
dentità di vedute con le dichia- 
razioni del Presidente del Con- 
siglio. 7 

L'unanimità dei consensi ri- 
scontrata nel dibattito è 
frutto delle , discussioni g1a 
avvenute e dei contatti avu- 
ti dai parlamentari con la ba- 


‘ solidamento della pace # del. 


| dei 


se del partito. Il Paese è con- 
senziente con la politica e- 
stera del Governo e nella riu- 
nione di stamane a Palazzo 
Madama si è stati concordi 
nel definirla tendente al con- 


la sicurezza nazionale. 

A. Palazzo Chigi si confer- 
mava stasera che la comuni. 
‘cazione ‘© dell'estensione alla 
Italia dell'invito al Patto a. 
tlantico è ritenuta. imminen- 
te. Sa essa dovesse avvenire 
i melle prossime 48 ore, è pre- 
vedibile che dell'esame del pro- 
blema ne sarà immediatamen- 
te investito il Parlamento. 

Negli ambienti di Monteci- 
torio questa ‘ipotesi trovava 
una certa conferma. nella. vo- 
ce diffusasi di una probabile! 
continuazione dei lavori della 
Assemblea anche nella gior. 
nata di domenica. In tal ca- 
so il dibattito sulla politica 
estera, provocato dalla nota 
interpellanza di Nenni e già 
fissato per martedì prossimo. 
non avrebbe più luogo, per- 
chè superato dai nuovi av. 
venimenti. 

‘Di tutto ciò è stato discus- 
so stasera in un colloquio fra 
îl Presidente del Consiglio ed 
il Presidente della Camera 
deputati. De Gasperi e 
Gronchi hanno preso accordi 
sullo svolgimento dei lavori 
della Camera nei prossimi 
giorni e particolarmente per 
quanto riguarda la politica 
estera. Da sottolineare anche 
un colloquio De Gasperi-Sfor- 
za al Viminale su; ultimi 
sviluppi della situazione. 

Il. maturare degli avveni- 
menti internazionali ha fatto 
meditare i sgcialisti del P.S, 
LI. i cui gruppi parlamenta- 
ri, riunitisi oggi, hanno creato 
le premesse per una. disten- 
sione e una chiarificazione, e 
nello stesso tempo hanno evi- 
lato le posizioni rigide che a- 
vrebbero reso: più difficile il 
comportamento dei Ministri e 
dei deputati in ordine alle fu- 
ture e imminenti discussioni 
sul Patto atlantico. I.due grup- 
ri si sono riservati. di esami- 
nare i due. decumenti pera 
revisione delle condizioni di 
collaborazione. al Governo; i 
punti \che risultassero even- 
tualmente controversi saranno 
r'riviati al Congresso per le 
definitive decisioni 

E’ stata intanto riconferma- 


ta la permanenza al, Governo 
degli attuali Ministri con l'i 
tesa che l'esame dei problem 
importanti, che richiedessero 
decisioni urgenti, sarà compiu- 
ta, nell'intervallo. che separa 
dalla convocazione del con- 
gresso, rispettivamente dai 
gruppi parlamentari e dalla di- 
rezicne del partito, che espri- 
meranno il loro parere. Nella | 
ipotesi di contrasto di opinio- 
ni, i Ministri socialisti adotte- 
" seno al Governo una 
linea di condotta ispirata alle 
loro convinzioni e al loro sen- 
so di responsabilità, salvo a 
rendere ‘successivamerite con- 
to ‘al Congresso del loro cpe- 
rato. 


Subito dopo la riunione l’on, 
Saragat si è recato dal Presi 
dente del Consiglio, al quale 
ha riferito le conclusioni cui 
si era pervenuti. Al termine 
del colloqui Saragat ha detto 
ai giornalisti: «Lia riunione si 
è. svolta in un'atmosfera di 
distensione e di serenità, con 
la volontà di trovare una so- 
luzione che rispondesse soprat. 
tutto all'esigenza di mantene- 
re la più che mai indispensa- 
bile unità del partito, Sul pia- 
no politico, ha concluso Sara- 
gat, la. corseguenza concreta 
è che non ci sono fatti nuovi 
che possono turbare la colla- 
berazione governativa». 

Anche l'on. Mondolfo, se 
gretario del partito, ha. affer- 
mato che allo stato attuale 
delle cose ron. vi seno motivi 
per la, non permanenza. dei 
Ministri socialisti al Governo, 

Accanto alla democrazia cri- 
stiana si sono pronunciati a- 
pertamente Ler il Patto ‘atlane 
tico il Partito liberale e quello 
repubblicano. Il comitato ese- 
cutivo di quest’ultimo riunitosi 
oggi assieme ai propri rap- 
presentanti in seno al Governo 
@ al Parlamento, ha approvato 
una dichiarazione im cui, pre- 


messo che il sistema di orga- 
nizzazione della difesa europea 
coronato dal Patto atlanticò è 
uno strumento di pace, si all 
spica la pronta ‘Uefinizione del 
‘Patto stesso, con.la piena par- 
tecipazione dell'Italia; 

Di fronte a queste nette pre- 
se di posizione anche i gruppi 
politici che avversano il Patto 
vanno lnrigidendosi nella lora 
linea di condotta. La corrente 
di sinistra del P.S.I, capeggia- 
ta da Nenni avrebbe deciso in- 
fatti di abbandonare la tesi 
finora sostenuta della neutra- 


lità, accostandosi invece a 
quella del Partito comunista, 
apertamente favorevole al 


blocco ‘orientale con l’obiettivo 
di spalancare alla prima 0oc- 
casione le porte di casa all'Ar- 
mata rossa. 


Truppe ebraiche 


in mercio verso Akabo? 


RODI, 9 — Sono giunte que- 
sto pomeriggio a Rodi notizie 
contradditorie circa uno scon- 
tro fra truppe arabe e ebrai- 
‘ch? presso Akaba mel territorio 


a democrazia cri- 
i La volontà del 
distensione in seno al PSLI 


to d'Israele. Due colonne € 
braiche, appoggiate da. carri 
armati e dall’aviazione avreb- 
bero iniziato una marcia verso 
Sud attraverso la parte orien- 
tale del. deserto del ‘Negev. 
Reparti della Legione araba 
sarebbero intervenuti per im- 
pedire l'avanzata ebraica. Non 
risulta però che i reparti, e- 
braici avessero oltrepassato la 
linea di demarcazione. 


Il compleanno di Molotov 
quasi lgnorato a Mosca 


MOSCA, 9 — Oggi l'ex Mi- 
nistro degli Esteri sovietico 
Molotov ha compiuto 59 anni. 
La stampa della Capitale rus- 
sa pubblica la notizia senza € 
cessivo rilievo, La radio sovie- 
tica non ha fatto menzione del 
genetliaco dell'ex Ministro de- 
gli Esteri, 

Sono giunti oggi a Mosca 
fin dalle più remote regioni 
dell'URSS i membri del, Soviet 
supremo per partecipare alla 


Pellico 4, Tel, 94048 | 


NELLA CASA DOV’ E’ 


MORTO SILVIO BENCO 


Ferma, la prodigiosa mano 


DAL NOSTRO INVIATO 

TURRIACO, 9 — I? postino. 
è arrivato anche stamane alla 
casa di Silvio Benco con. un 
‘pacco di libri; erano gli ultimi 
volumi pubblicati da Arnoldo 
Mondadori e che l'editore man- 
dava al critico illustre, seguen- 
do una consuetudine di anni 
ed anni; ma la mano di Benco 
non poteva più sfogliare ques 
la «carta odorosa di stampi 
quella mano vincera ‘inerte 
lungo îl fianco, nella bara fo- 
derata di raso bianco, ormai 
jerma per Sempre, Contem- 
plammo lungamente quella be! 
ia e nobile mano d'un colore 
perlaceo € quasi incorporea; € 
tra le, dita sottilissime ci parve 
di veder scorrere un fiume di 
Muminoso inchiostro .turchino, 
e di udire il dolce sibilo del 
qvennino che tanto aveva scrit- 
to su valanghe di carta, degni 
uomini e della loro sorte bella 
o' triste, dei loro affanni e dei 


delle loro cadute. Quasi sessan- 
t'anni di iavoro, di vita operan- 
te, di pensiero; di studì, di 
viaggi, di meditazioni; fatico- 
si sessant'anni di attività so 
stenuti da ‘quel corpo nel quale 
il male era sempre in agguato 
e così spesso il ferro del chi- 
murgo avevg rovistato; dall’in- 
sso nella redazione dell'«In- 
dipendente», maggio 1890, a 
ierî pomeriggio, quando la ma- 
no mirabile fece scaturire Wulti- 


riunione del massimo organo 
legislativo sovietico, in prio» 


palestinese assegnato allo Sta-1gramma per domani. 


ma fiammella alla materia che 
si estingueva, per mandare il 
quotidiano messaggio d'affetto 


loro sogni, delle ioro wittorie € | 


alla moglie lontana e malata, 


alla sua Delia. 


Egli scrisse una volta, per 


uno dei tanti drammi che 


giornali narrano nelle crona- 
«Immenso 
dela 
sovrumana. forza di un ignoto 
cuore, Vorremmo oggi dire co- 


clle di corpo Sgì, 
cuore umano»; parlava 


struzione morale di uomo, di 
mugrito, di padre. 

Nessuno ha lavorato più di 
lui, nemmeno quando un male 
atroce lo andava sempre più 
mutilando e lo chiudeva vivo 
in una tomba d’ossa; iermatti 
na, ancora er seduto @& quel 
tavoîo di lavoro, quasi a stri- 


sl del (suo, che. fit immenso, | Sciare sulla carta con quella 
immensus, seneca limiti nella penna operaia, modesta astic- 
sua capacità di accoglimento civola da pochi soldi; sepolto 


d'ogni 


tendere 


mondo e traduile 


ie e mille ignoti 
ogni mattino un giornale e 
cercano, fra tanti orrori, 


7a 
muovi motivi € 


Te; 


trui. E Benco fu 


dei sentimenti, 


sueri 


suoi 


razia come d'ogni do- 
lore, caritatevole e gentile: un 
cuore costruito per poter in- 
le. più segrete voci del 
armoniose» 
mente per la gioia 0 la medi 
tazione di tutti, e trasfondere 
così un bene di cui era ricco, 
e gettarlo a piene mani di mil- 
che aprono | 
vi 
uni 
fiore. Almeno due generazioni 
ri giuliani affinarono il loro 
gusto sulla sua sensibilità ed 
educarono Ja Toro mente sulla 
sua cultura, che Benco seris- 
se, ‘in oltre cinquant'anni, di 
tutto e per tutti, come avesse 
ogni giorno davanti @ sè Ta 
città sotto forma di una tastie- 
dalla quae trarre sempre 
‘pirazioni seme 
pre muove. Ma la nota di fon 
do era sempre quella del cuo- 
d'un cuore generoso e cal 
do, pronto sempre a vibrare 
per la gioia 0 il patimento al- 
così anche 
nella pratica quotidiana della 
vita oltrechè nella traduzione 
modello 
tutti anche nella sua co- 


rd le sue carte, i Uibri, le rivi- 
stes i volumi dell'Enciclopedìa 
britannica che ripassava per 
riposo, le Vite di Plutarca in 
edizione inglese che sfogliava 
di continuo, forse sentendosi 
sempre più vicino ai pensieri 
supremi; e le cartelle, le cane 
dide cartelle da riempire come 
una fertile terru che doman 
dasse di essere di continuo fe- 
condata, avendo bisogno di fio- 
rire tutte le mnattine. «Non era 

ù che un mervo che scrive 
: così dice la figlia Aurelia, 
la sua «Frombolo», guardando 
jla spoglia fredda del bubbo. 
Parta di lui illuminandosi tra 
la rugiada dette lacrime; mel 
discorso sempre torna quel te- 
ma del «lavoro» dello scrive- 
re sino di limiti estremi, del 
non cedere alla morte da lun- 
90 in attesa e quasi sopraffat- 
ta dalla potenza di quella vita 
tutta spirito, fuoco ‘interno. 
Ranconta dei suoi studî, del- 
Puomo fattosi tutto da soto, di- 
vorato dall’ansia del sapere; 
dell'uomo che apprese a do- 
minare cinque lingue alla per- 
fezione, sì da poter tradurre 
opere straniere, tedesche, fran- 
cesì. inglesi, e senza mai esse 


te ricorso a una sola lezione. 


IZARD HA CONCLUSO LA SUA MAGISTRALE REQUISITORIA 


La democrazia deve dimostrare 


disaper difendere ch 


i crede inlei 


Stalin dà ragione a Kravcenko: i comunisti non possono dar torto a Stalin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9 — «Quest'uomo 
ha scelto Ja libertà, Bisogna, 
dimostrare che la libertà è (ca- 


pace di difenderlo». Così l'avv. ! 


Izard ha terminato stasera la 
sua appassionata arminga di 
Parte Civile. Vi era senza dub- 
bio in questa chiusa un implici- 
to invito al tribunale a non la- 
sciarsi. prendere dalla tènta- 
zione di una sentenza diplo- 
matica che affermi la condan- 
na dei diffamatori in linea di 
principio, ma la ‘attenui con 
una pena simbolica o comun- 
que indulgente, E' una. solu- 
zione possibile, e il Presidente 
Durchksin ha già dimostrato 
in altre occasioni una patti 
colare abilità nel seguire le 
orme di Pilato e nel centelli- 
nare ì fulmini deila giustizia 
in quelle formule di sentenze 
che i francesi chiamano «ne- 
gre-blanc», nè bianco nè nero, 
sentenze in punta di piedi, per 
non pestare la coda a nessuno, 

L’imbarazzo della Giustizia 
francese è comprensibile. La 


NESSUN PAESE POTRA” RIPETERE 


l'errore commesso due volie dai fedeschi 


WASHINGTON, 9 — «Il Pat. 
to atlantico è il risultato defini- 
tivo digli sviluppi della politi» 
ca occidentale determinati da- 
gli ostacoli che la Russia ha 
frapposto al raggiungimento 
della pace. Noi desideriamo 
apporre la nostra firma a que 
stà alleanza per mostrare al 
mondo che siamo decisi a eser- 
citare pienamente il diritto ad 
uno difesa legittima € collet= 
tiva contro qualsiasi agyresso= 
re e affinchè nessun Paese ri 
peta per la terza volta Derro- 
re già commesso dalla Ger- 
maniav. 

Con queste parole Acheson 
ha iniziato oggi la sug confe- 
renza stampa davanti ad una 
vera folla di giornalisti inter- 
venuti al Dipartimento di Sta- 
to er cogliers le prime indi- 
sorezioni ufficiali sul testo del 
trattato, com, <tato ormai co- 
m'è noto dui segoziatori ame- 
ricani ed europei e già spedito 
ai rispettivi Governi per lap: 
provazione finale. Acheson pe- 
tò ka deluso ta.e aspettativa e 
si è mantenuto nel vago, Lur 
affermando di sperare che u 
testo del trattato possa Vent 
pubrlicato prima della firma 
affinché «il pubblico americano 
e quello delle alive Potenge ji" 
‘sqturie possano anunciare C 
gropri punti di vista prima che 
il testo definitivo venga sane 
zionato da un aito ufficiale». 

Achesrim ha detto inolire che 
è convinio di poter convocare 
a Washington entro la prima 
settimana di aprile î Ministri 
degli Esteri delle Nazioni ade- 
renti per la solenne cerimonia 
che concluderà queste laborio- 
se trattative, 

Sulla questione delle oltre 
ades (Italia, Donimarca, 
Istanda e Portogallo) it Segre- 
tario di Stato non ha voluto 
ancora pronuncia si eperta= 
mente, Egli ha detto solamen- 
te che è stato raggiunto un 
completo accordo sull'argomen- 
to e che la lista delle Nazioni 
invitate sarà pubblicata al più 
pr..to. «Jolo per motivi di cor- 
tesia diplomatica — ha dichia- 
rato il Ministro — în attesa 
delle decisioni di tali Paesi 


nessuna dichiarazione in pro- 
posito può essere jatta in que- 
sto momento). 

Dopo queste informazioni, — 
jche egli stesso ha definito 
scherzosamente «uno goccia di 
acqua per la vostra sete» — 
Acheson ha esaminato i mo- 
tivi che hanno indotto gli Sta- 
ti Uniti, dal 1947 a non. rite- 
nere più che 1a migliore poli- 
tica fosse quella di cercare 
una cooperazione con la. Rus- 
sia tramite VONU ed a con- 
cretare piuttosto un sistema 
di alleanza con le Nazioni oc- 
cidentali decise @ difendere le 
libertà individuali. 

«La svolta decisiva della po- 
litica estera americana è sta- 
ia — ha affermato Acheson — 


A dir 
le sue virtù... 


Henry Potter, il purigino dalla 
bocca di acciaio ha compiuto 
una nuova : formidabile prova 
di forza: ha trainato con le 
possenti mascelle un aratro di 
175 kg. tracciando un solco 
lungo tredici metri e profondo 
venti centimetri. Qualche tem- 
po fa Potter ha impedito le 
partenza d'un aereo e d'un 
piroscafo, 
© ITALIANI IN ALBANIA 
Si è costituita a Roma, con 
sede in via Appennini 46, sotto 
la presidenza del sen. Renato 
Angiolillo, l'Associazione na- 
zionale famiglie lavoratori ita. 
Hani in Albania, che si propo- 
ne di ottenere con ogni mezzo 
il rimpatrio dei nostri. conna- 
zionali tuttora trattenuti in Al- 
bania. 
FAMIGLIARI DI GIULIANO 
Il padre del handito Giuliano. 
di 71 anni, è stato assegnato al 
confino di polizia per cinque 
anni, In tal modo tutti i fa- 
migliari di Giuliano non, sono 
più in libertà. 
© GIORNALI MILANESI 
A Milano 1 giornali, per soli- 
darietà con i cartai che sono 
in agitazione, sciopereranno 
pr ventiquattro ore: sabato 
Hi città e la provincia saranno, 
sunza giornali. 


[e) 


la proposta di Truman al Con- 
gresso per un programma di } 
aiuti militari alla Grecia ed| 
alla Turchia». A questa propo- 
sta, formulata agli inizi del 
194? seguì quella di Marshalli 
per il piano ERP e quindi la! 
conclusione del Patto paname- 
ricano dì Ri. «Quando venne! 
firmato il Patto di Bruwelles 
— ha proseguito il Ministro — 
Truman volle precisare in qua- 
le misura il Governo ‘america 
no avretbe potuto cooperare 
allo. sforzo costruttivo intra- 
preso dai Paesi firmatari del 
Patto per VUnione occidentale, 
La mozione Vandenberg al 
Congresso per l’aiuto militare 
ai. Paesi europei, fu la suc- 
cessiva tappa dell’orientamen- 
to americano verso questa | 
storica alleanza. | 

«Noi ora — ha concluso A- 
cheson — abbiamo fatto tut-| 
to quanto è in nostro potere 
per fronteggiare una situazio- 
ne che dalla fine della guerra 
attende, per colpa dei russi, 
una soluzione definitiva. Con 
il Patto atlantico ci prefiggia- 
mo di raggiungere, in piena 
armonia con. la Carta deile Na- 
zioni Unite non solo obiettivi 
di difese, ma una ricostruzio- 
ne economica dell'Eurona che 
deriva conseguentemente dal 
rafforzamento della sicurezza 
@ una riaffermazione doi co- 
muni ideali di democrazia, 

«Questo trattato non crea 
nulla — ha infine dichiarato 
Acheson — ma piuttosto co- 
stiluisce il riconoscimento di 
uno stato di cose e dà a tali 
realtà una vita internazionale. 
L'errore tedesco non sì Tipe- 
terà ner la terza volta. Due 
esperienze ci sono state suf- 
ficienti». 

Nei circoli politici @mericani, 
dopo queste dichiarazioni di 
Washington, si è diffusa la 
psicosi del «fatto compiuto», 


psicosi. del resto accentuata 
dalle motizie provinienti dalle 
Capitali europee dove il testo 
del Patto atlantiao è giunto 
per Papprovazione dei Parla- 
menti. A Londra si spera di e- 


saurire Ta  discusisone entro 
brevissimo tempo e si escludo=. 


no cpposizioni sostunziali; a 
Perigi, Schuman ha pure e- 
spresso tale convinzione. Si 
crede perciò che al più tardì 
il 25 marzo è Ministri degli E- 
steri europei si imbarcheranno 
sul: Queen ‘Mary per gli Stati 
Uniti, con l'incarico ufficiale di 
firmare il trattato. 

Non vi è alcun dubbio pure 
per Pammissione dell'Italia @ 
delia Danimarca (e secondo al 
tre fonti dell’Islanda e del Por- 
togallo) neila cerchia delle Po- 
tenze fondatrici dell'alleanza. 
Oggi il Ministro degli Esteri 
danese è partito per gli Stati 
Uniti per negoziare gli ultimi 
particolari dalinvito, Quanto 
allItalia, sono state superate 
— come si è detto — tutte Te 
opposizioni @ î megoziatori di 
Washington avrebbero infor- 
mato i loro Governi di questa 
decisione. Venerdì, dopo la se- 
duta al Dipartimento di Stato 
degli otto diplomatici, verrà 
probabilmente diffusa la lista 
delle Nazioni invitate, fra cui 
sarà VItalia, 

_ er 


Fuche dalla Jugoslavia 
Rimorchiatore costrelto 


a dirottare su Ancona|. 


ANCONA, 9 — Un gruppo 
di undici persone provenienti 
dalla Jugoslavia è giunto ad 
Ancona a bordo di un rimor- 
chiatore, dopo un’avventurosa 
fuga, durante la quale hanno 
costretto l'equipaggio del ri- 
morchiatore a variare la rotta. 

Il rimorchiatore jugoslavo 
<Bojana» era partito da Fiu 
me diretto a Pola, con sei uo- 
mini di equipaggio e ‘undici 
persone che aveva imbarcato, 
dato che si trattava dell'arma; 
tore con la propria famiglia, 
composta della moglie e -di 
figli, ed alcuni suoi 
Giunti in alto mare, l'armato» 
re, spalleggiato dagli altri, ine 
giungeva all’equipaggio, armi 
alla mano, di dirottare su An- 
cona. Mentre i civili sono sbar- 
cati, l'equipaggio ha chieste 
‘alle autorità portuali di esse 
re rimpatriato. 


causa di diffamazione è stata 
trasformata in un processo di 
opinioni e la tracizione libera- 
ile di questo antico Paese è 0- 
stile ad ogni giudìzio che pos- 
isa venire dato in pasto alla 
propaganda politica. Ma Izard 
ha mostrato chiaramente qua- 
le sia. il rovescio della medaglia 
di questi indugi, seppure esi- 
stono, 


L'ombra di Pelkov 


«La Francia repubblicana — 
ha detto — difende la libertà 
di opinione come un principio 
sacrosanto dei suoi istituti. 
Questa libertà .sta a poco a 
poco naufragando sotto l'on 
data delle calunnie gratuite e 
impunite, sotto î colpi mortali 
della sistematica volontà di 
mentire. Noi diamo a tutti ìl 
diritto della libertà di opinio- 
ne, anche ai comunisti, ma 
guai a quella libertà che si 
dimostri indulgente davanti ad 
una dittatura della diffamazio- 
ne che i comunisti impiegano 
come trampolino per imporre 
la dittatura del loro partito. 
E° un caso tipico di violenza, 
la violenza applicata all’opi- 
nione. Deve essere punita du- 
ramente e noi chiediamo non 
soltanto la condanna dei no- 


stri avversari, ima una ‘con- 
danna esemplare, grave, to- 
tale. Nel Paese dell'affare 


Dreyfuss, che dell'attentato al- 
l’onorabilità di un uomo fece 
un caso di dignità personale, 
Kravcenko ha il diritto di pre- 
tendere piena giustizia», 
Izard ha parlato ininterrot- 
tamente per sette ore. Le sue 
argomentazioni sono state ser- 
rate, implacabili, sul filo di 
una logica sostenuta da un ri- 
chiamo continuo ai fatti ed 
ai documenti e con il lievito 
di un’ironia che scoccava di 
tanto in tanto frecce avvele- 
nate verso il banco degli im- 
putati, Costoro hanno gerduto 
la baldanza dei giorni scorsi. 
‘Wiirmser era livido, la piega 
sarcastica delle sue labbra at- 
tepgiate ad um sorriso sprez- 
zante si era fatta dura, amara 
come una smorfia, Spesso chi- 
nava. il capo sprofondandosi 
in certi appunti che deve ave- 
re riservato per la dichiarazio- 
ne finale, Morgan, un po’ più 
rosso del solito, cercava con- 
forto  parlottando con gli av- 
vocati. Sui banchi della Difesa 
non regnava aria di vittoria. 
Tzard ha fatto una lunga dis- 
sertazione intorno al concetto 
di tradimento applicato ai ca- 
Si delle cronache contempora- 
nee: ha dimostrato come i co- 
munisti abbiano tolto ogni va- 
lors ai riferimenti che questa 
colpa tradizionalmente com- 
porta, Il mondo è diviso per 
essì in due parti: i comunisti 
da un lato, i traditori dall'al- 
tro. 
Vi è un simbolo umano che 
segna il confine esatio delle 
dué versioni; Petkov. Petkov 
è per gli uomini liberi il testi. 
monio della barbarie cui la 
menzogna dei comunisti deli- 
\beratamente conduce. Per ì co- 
munisti, quelli che essi defini- 
scono come traditori sono al- 
trettanti Petkov. Kravcenko è 
in onorata compagnia e se per 
‘un momento si potesse suppor- 
re che questo processo invece 
che a Parigi avesse a Mosca 
il suo svolgimento, sapremmo 
già che cosa attendarci: un 
Kravcenko che confessa le sue 
colpe battendosi il petto, ed 
‘un plotone d'esecuzione che &- 
spetta la sicura condanna con 
Je armi al piede. 
. Kravcenko ha tradito? Non 
è passato al nemico, ha scel. 
to la protezione di un Paese 
alleato, clie combatteva a fian- 
co della Russia. Si è rifiutato 


Ì 


per tutta la durata della guer- 
ra di fare dichiarazioni che po- 
tessero ledere il suo Paese, Al. 
Vepoca nella quale ruppe con 
il regime sovietico aveva già 
suporato il suo punto critico 
e la vittoria appariva più co- 
ane una certezza che come una 
speranza. Con il suo gesto 
mraveenko invitava piuttosto 
gli alleati a prendere le loro 
‘precauzioni per la pace e i 
fatti hanno dimostrato che la 
ragione era dalla sua parte e 
che molti tragici errori sareb- 
bero stati risparmiati se si fo: 
se prestato fede alla sua testi 
inonianza. 

Nessuno puo provare giuridi. 
camente che ‘Kravcenko sia 
un traditore, Chi ha. voltato 
fe spalle ad un regime ha' com- 
messo unicamente un delitto 
di opinione, 

Kravcénko ha disertato? Il 
generale Rudenko, venuto a 
iParigi apposta per questo, 
non è riuscito a provarlo. Izard 
documenta ampiamente quale 
fosse Ja situazione militare di 
‘Kravcenko, Era un capitano 
wi complemento nei quadri-del. 
la riserva, riformato regolar- 
mente nel 1941 dopo aver prée- 
stato servizio al fronte. Non 
aveva obblighi ai quali rispon- 
dere. La sua condizione di 
frmato esclude gli estremi giu» 
ridici della diserzione. 


Il vero disertore 


Può esistere Ia buona fede 
dei diffamatori nell'accusa di 
tradimento che essi bui 
scono con tanta generosità ai 
loro avversari politici? JIzard 
ha sostenuto che i comunisti 
francesi sono i meno qualifica 
ti a parlare di tradimento. Sol- 


tanto in malafede possono ìm- 
putare a Kravcenko una colpa 
del genere. Ha rifatto la sto- 
ria della diserzione «dii ‘lhorez. 
Egli si trovava nel settembre 
1939 mobilitato nel secondo reg- 
gimento del Genio, Alcuni gior. 
mi dopo la dichiarazione di 
guerra scomparve dal suo. re 
parto. Si seppe che era ripa- 
rato a Mosca e di là inviò una 
dichiarazione alla stampa nel 
la cale affermava che essen- 
do stato sciolto il partito co- 
munista francese veg riteneva 
iliegale ogni atto del Governo 
e aveva stimato suo dovere di 
dedicarsi in luogo sicuro alla 
ricostituzione ‘e alla direzione 
del partito, 

<Anche Kravcenko ha 
continuato Izard — si è com- 
portato verso il suo Governo 
nello stesso modo di Thorez, 
ma questi ha scelto la sua li- 
bertà in casa dell'alieato della 
Germana, alla quale la Rus 
sia forniva in quel tempo pe- 
trolio, armi e rifornimenti bel 
lici, E mentre Kravcenko, in- 
tevistato dopo la sua fuga, 
spronava. gli alleati a prose- 
guire il loro sforzo di guerra, 
Thorez dalle colonne dei gior- 
nigli sovietici predicava al po- 
polo francese la lotta contro 
la guerra imperialista e anti 
cipando Pétain lo invitava alb 
la pace, 

Kravceenko ha, mentito dipin- 
‘gendo nel.suo libro gli orreti 


della Russia sovietica? E' 
strano che in questo processo 
tutte le testimonianze degli 
avversari siano state portate 
contro l’uomo e non contro il 
libro, Sulle condizioni di vita 
in Russia la parte comunista 
ha mantenuto il silenzio più 
ermetico. Non una parola è 


L'ISTRUTTORIA PER 


L'ORO DI DONGO 


ARRESTATO A MILANO 
l'ex ministro Pellegrini 


Pi CI LE I ANTI 


MILANO, 9 — Questa mat. 
tina alle 11.30 il dott. Domeni- 
co Giampiero Pellegrini di 50 
anni, che fu ministro delle Fi 
nanze della repubblica di Sa- 
lò, è stato introdotto. nell'uffi- 
cio del consigliere Mottino, il 
magistrato che istruisce la fac- 
cenda dell'oro di Dongo, 

TI] Pellegrini, giunto ieri se 
ra a Milano dalla Capitale, era 
stato citato come testimonio 
per precisare alcune circostan- 
ze inerenti al complicatissimo 
affare. La sua deposizione, 
minuziosamente. verbalizzata, 
è durata fino a oltre mezzo- 
giorno. Uscito dall'ufficio l'ex 
ministro ha preso a discendere 
lentamente le scale del Palaz- 
zo di Giustizia. Giunto in por 
tone è stato fermato da una 
coppia di carabinieri che lo 
hanno dichiarato in arresto in 
forza di un mandato di cattura 
emesso dal predetto magi. 
strato, Il Pellegrini è divenuto 
pallidissimo e barcollando ha 
seguito # carabinieri. Ha chie- 
sto e ottenuto tuttavia di es- 
sere trasferito nelle carceri di 
San Vittore in tassì, 

La motivazione del manda- 
to di cattura è la seguente; 
«Per avere quale: ministro 
delle Finanze dell'ex repub- 
blica sociale italiana a Milano 
in più riprese, con atti esecu- 


tivi del medesimo disegno 
criminoso, sottratto 21.179 
marenghi; 600 sterline oro; 


525.928. franchi svizzeri, 20 
‘mila sterline carta, 3.988.000 


franchi francesi, di cuì dispo 
se la consegna a Benito Mus- 
solini; e per avere in epoca 
posteriore al 3 febbraio 1945 
în Milano rimesso a Luigi 
Gatti, segretario particolare 
di Benito Mussolini, oltre 5 
milioni;  cagionando all'Era- 
rio dello Stato un danno di 
rilevante gravità», 

Conguagliando quella valu 
ta del 1945 alle odierne quo- 
tazioni il danno citato dal 
mandato di cattura supera di 
parecchio il miliardo, 

Dopo la liberazione, il Pel 
igrini fu condannato a trenta 
anni di reclusione per atti 
rilevanti e per collaborazioni 
smo, Riuscì a evadere e ri 
mase nascosto fino a che 1a 
sentenza di condanna, come 
quella di altri gerarchi, non 


fu cancellata e fu pertanto 
automaticamente cancellato 
anche il reato di evasione, 
Dove andarono a finire le 
cospicue somme che il Pelle» 
grini consegnò a Mussolini, 
obbedendo, a suo dire, a pre 
cisi ordini scritti del suo C8- 


po? Sicuramente esse fecero 
parte  dell'imprecisato tesoro 
di Dongo ehe finì. parzial. 


mente in mano partigiana è 


che non fu mai ricuperato, 
donde l'odierna rinnovata 
istruttoria decisa, a quanto. 
sì afferma negli ambienti 


giudiziari, ad andare fino. in 
fondo e a fissare tutte le re- 
sponsabilità. a 


stata ‘levata di bocca su que- 
sto argomento ai testi venuti 


in volo da Mosca. 


Tie punti fondamentali (co 
Krav- 
cenko contro il regime di Sta- 
lin; le tragedie delia colletti. 
vizzazione forzata delle cam- 


stituiscono l'accusa di 


pagne e della lotta contro 
kuiaki; i delitti 
zione; il terrore po: 


zio degli avversari con 
schiacciante elenco di 


conferme, 


“Esplorare Ie coscienze, 


«Nelle questioni di leninismo 
il dittatore del Cremlino affer- 
ima che «molti compagni ine- 
briati dal successo diedero un 
ritmo sfrenato alle collettiviz- 
zazioni agricole, adottando la 
violenza contro ogni istruzione 
del partito», E in un discorso 
del 1931 lo stesso Stalin rim- 
provera «lo zelo eccessivo col 
quale venivano considerati ku- 
Jaki anche modesti proprieia- 
ri di pochi palmi di terreno». 
Quanto alle,grandi purghe del 
1934 e del 1938, ecco alcuni do- 
cumenti inoppugnabili; i rivo- 
da 
costituivano nel 1934 il 22 per 
cento dei membri del congres- 
so del partito; nel 1937 rappre- 
sentavano appena il 2 per cen- 
to; solo un ‘dieci per cento di 
essi era sfuggito all'epurazio- 
del comitato 
centrale nel 1934 ne restavano 


luzionari della vecchia guar 


ne. Di 71. membri 


dell'epura- 
esco del 
la Ghepeù. Su questi tre pun- 
ti Izard ha risposto al silen- 

uno 
docu- 
meriti. Essi sono tutti di fonte 
ufficiale sovietica, Sulle atroci- 
tà delle collettivizzazioni for- 
zate della terra Izard ha pre- 
so dai discorsi di Stalin le sue 


«Spaziava «su un orizzonte eu- 
ropeo»: dice giustamente. 


Forse s'è perduto lo stampo 
di uomini siffatti, La febbre ai 
arrivare oggi divora gli indivi- 
dui, ansia di emergere li sban- 
da, li perde. In Benco noi sig- 
mo portati ad ammirare anche 
lesempiare superbo di una di- 
nastia di gentiluomini ricalca- 
ta dal dolce Ottocento, Tra que 
stì poveri muri di una casa di 
campagna, non sua, dove ri- 
però fuggiasco dai bombarda& 
menti, egli visse gli ultimi an 
nî sempre a un tavolo di la- 
voro, îm penna tra le dita, î 
libri sotto gli occhi. La gente 
di Turriaco conosceva solo la, 
immagine esterna di que? vec- 
chio signore dal passo stanco, 
pieno di arni e di dcciacchi, 
solitario, lontano da ogni am- 
bizione, e forse si chiedeva da 
quule pagina di romanzo an- 
tico usciva. Lo vedeva ogni 
qual tanto attendere la corrie- 
i per Frieste. o girare con 
fascicoli è giornali sotto it brace 
i|cio, e-forse si chiedeva quali 
erano mani le ragioni che mo- 
vevano ai viaggi quel vecchio, 
gosì dolorosamente chino sotto 
un fardello di sofferenze fisi- 
che, Andava a Trieste per sa- 
Mutare lo moglie inferma, e per 
assistere a una riunione cul 
turale, E quando qualcuno leg- 
geva 31 sito nome sui giornali, 
e respirava la freschezza delle 
sue prose e assorbiva i suoi 
limpidi pensieri, restava sba- 
lordito nel ric‘noscere lo scrit- 
tore illustre în quel vecchio 
che parlava stentatamena 
te e camminava appoggiando» 
si a un bastone. Spirava în lui 
un'aria di umiltà francescana, 
e gli occhi azzurri parlavano 
un linguaggio di bontà che in- 
teneriva, Ma che cosa sapeva 
la gente distratta, vedendo quel 
vegliardo, della stupenda ar- 
monia umana che sgorgava dal 
suo candido cuore? 

Settantacinque anni; ma so- 
lo la morte poteva sottrarlo al 
lavoro e indurio al riposo, Fin 
nir di lavorare voleva dir mo- 
rire; cessar di scrivere, signi- 
ficava entrare nel grande oblio. 
Un male crudele gii si era inse- 
diato nel meccanismo della pa- 
rola, lo costringeva @ un muti» 
smo rotto ogni qualtanto da bal 
bettii; ma il cervelio lucidissi» 
mo era ancor pieno di scintille, 
continuava a convogliare 1% 
idee come un gran fiume iné- 


nel 1939 solo 15 e degli altri, sauribile, € il cuore cantava 
quattro erano morti, tre esclu- sempre, E luomo che più non 
lario scom- | 8Î reggeva, che non parlava, 


si dal partito e 49 er: 
parsi misteriosamente. 


<O la maggioranza dei vec. 
era 
A 5 3 nari 
1 | cartelle. raccoglieva Pasticciuo- 


chi dirigenti bolscevichi 
composta di traditori 
concluso Izard ovvero 
terrore che 


sformare 


che Stalin colpì 
mente, E quello che 


nerali scomparvero dopo 


processo Tukacevski, Perfino 
i giudici che avevano condan-| 
mato i traditori divennero tra- 
ditorì a loro volta e condanna- 
la delazione 
sono stati elevati in Russia 2 
istituzioni di Stato, Nelle delibe- 
del Soviet supremo Vi 
sta consegna criminale: 
comuni 

Ma | nati 


ti. Lo spionaggi 


razioni 


gilanza di ogni 
sta deve giungere fino Ai 


regnava in Rus- 
sia era tale da indurli a tra- 
la loro opposizione 
in una resistenza clandestina, 
inesorabì! 
Kravw- 
cenko ha narrato. Anche quer 
sta è una Verità storiea che 
nessuno può smentire. 384 ge- 


che organicamente sembrava 
volstil rsiì giorno per giorno, 
si trascinava al suo tavolo, si 
chinara ancora sue voracì 


la, la intingeva in una boccet- 
ta d'inchiostro e scriveva quel 
le prose di puro cristallo. An- 
gara venerdì 8C07s0, COMParve 
su un giornale una sua critica 
letteraria, incomparabile per 
bellezza di linguaggio € profon- 
dità di indagine. Come non re. 
stare toccati dalla grandezza 
il\di questo esempio? 

Tanta fatica, tanto lavoro, & 
restano solo le sue oprre, Sen- 
tiamo anche di aggiungere una 
fronda wi suo nome nel dire 
che egli non ebbe, dopo tanto 
sudore, nulla di più di un qual= 
siasi artiere, Schivo di tutto, 
modesto, passò nella sua Tun> 
ga vita francescanamente. Die- 
de infinitamente più di quanto 
ebbe; nè, d'altra parte, 


esplorazione delle coscienze nulla mai chiese per sé. Di re- 
di tutti gli altri comunisti. cente, sentendosi accerchiato 
Stalin dà ragione a Kraveen: dal mate, parlò pacatamente 


ko e voi non potete dare tor- 
% ha terminato 


to a Stalinò, 
Izard rivolto 

L'arringa di 
definita 3 
democrazia al comunismo, 
risposta dei democratici 


alla Difesa. 


Tzard ha parlato 


siana; ha meditato ogni 


mezzi Oratori e 


e quella francese non 
che scarsa somiglianza, 


gica, 


avv, Heizmann feti 


esempi magistrali. 


GIANNI GRANZOTTO 


Izard è stata 
fa requisitoria della 
la 
EN 
processo del sipario d' ferro, 
senza en- 
fasi, con una chiarezza fran- 
cese di pura tradizione carte 
ef- 
fetto rettorico, tanto ‘da sem- 
brare talora, a no: giornalisti 
italiani, meno provveduto di 
meno bril 
lante dei nostri prìncipi, del 
foro. Ma l'eloquenza, italiana 
hanno 
più 
focosa, sentimentale e irruen- 
ta la nostra; più fredda, lo» 
e costruita la lore. Lo 
e Izard 
oggi ne hanno fornito due 


del suo transito; disse che do- 
veva essere la fine silenziosa 
di un qualunque mortate. La 
fumiglia rispetterà questa vo- 
lontà, portando le sue spoglie 
ala cittàvnatale, domani mat- 
tina; ma ‘sarà tutta Trieste 
ad attendere con il suo «im- 
mMEnso CUOTE UMANO). 

UGO SARTORI 


Cordoglio nel Veneto 


per Ja morte di Benco 


VENEZIA, 9 — Il cordoglio 
dei veneti per la scompai 
dello scrittore patriota triesti 
no Silvio Benco; non è meno 
sentito in questa regione che 
nella Venezia Giulia. Il «Gaz 
zettimo Sera» di cggi dedica 
allo Scomparso una commo- 
vente biografia, dicendo come 
egli avesse educato il suo, spin 
rito ai grandi ideali di Patria, 


CRONAC/ 


ti 


Falone del 


{_— 2 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA SALMA DI SILVIO BENC 


giunge oggi nella nostra città 


Gli imponenti funerali alle 11, da Piazza Unità, a spese del Comune - Alle 10° si interrom: 
pono le lezioni in tutte -le scuole - Bandiera a- lutto sul Municipio - Messaggi di cordoglio 


Stamane la salma di Silvio 
Benco raggiungerà la Sua ulti 
ma dimora al Camposanto di 
Sant'Anna. Di Lui, nella serc- 
na casa di Turriaco, rimarran 
no soltanto i ricordi di tutta 
Una vita esemplare, i segni del. 
l'amore a della stima che per 
la Sua persona ‘ebbero gli a- 
mici più cari, i compagni più 
®lustri di studio, il popolo tut- 
to di questa Sua Trieste che 
Egli adorava. Ma. di Lui rimar- 
tà, soprattutto. immutabile lo 
spirito, vivo nelle Sue opere, 
esempio a tutti noi di una fe 
de e di una coscienza che non 
corsbhhero deviazioni 

Da icri la bandiera pende a 
mexz'asta sulla torre del Munt 
cipio. Nel rendere pubblica- 
mente le estreme onoranza al 
lo Scomparso, il Comune ha 
voluto significare il dolore di 
Trieste per la perdita di un 
grande concittadino. Allo ese 
quie, che si prevedono impo. 
‘nenti, e si svolgeranno a spese 
del Comune interverranno du 
torità, personalità del mondo 
artistico e cuiturale cittadino, 
rappresentanze di enti, asso 
ciazioni e partiti politici. L’in- 
vito alla cittadinanza di parte» 
cipure alla solenne cerimonia è 
stato fatto dal Comune, dalla 
Lega Nazionale e dalle asso 
ciazioni combattentistiche @ 
cuwturali. 

Nelle scuole le lezioni ver 
ronno sospese alle 10, per dar 
modo a studenti e scolari di 
rendere il loro ultimo omaggio 
al Maestro. Saranno presenti 
pure il Capo dell'Ufficio dell'e- 
ducazione, il Sovraintendente 
sovlastico. il Corpo accademi: 
co dell’Università, i presidi e i 
direttori didattici. 

Dai posto di blocco di Duino, 
dove sarà ad atienderio un au- 
tofurgone. il feretro verrà tra- 
sportato in Piazza dell'Unità; 
larrivo è previsto per le 11, 
Qui si formerà il corteo fune 
bra che. con alla testa il gon- 
Comune con una 
scorta d'onore di valletti muni- 
cipali e la banda cittadina, 
percorrerà il Corso e Piazza 
Goldoni, per sostare quindi 4n 
Piazza Garibaldi, ove il Sinda- 
co pronuncierà un discorso 
commemorativo. Quindi i? cor. 
teo verrà sciolto e il feretro 
proseguirà per il Camposanto, 

Ma il rominesso tributo di 
pop:lo, che oggi troverà la sua 
piena espressione si è già ieri 
manifestato attraverso l'inizia- 
tiva delle autorità e dello orga» 
niszazioni nazionali e tocali, In 
segno «di lutto la Biblioteca 
Civica oggi rimane chiusa e il 
Circolo della Cultura e delle 


Arti sospende la sua attività. 

Mentre continuano @ perve- 
nire ai fumiliari dello Sarm- 
purso, da ogni parte telegram- 
mi di cordoglio, ieri ngl pome 
riggio la casa di Turriaco è 
stata visitata dal Sindaco e 
dalle rappresentanze di varie 
associazioni ed enti culturali, 
fra cui il Presidente della Le- 
9a Nazionate, prof. Marino de 
Szombathely, il Direttore della 
Biblioteca Civica, dott. Tassi 
mi, e una rappresentanza del- 
PAssoclazione della stampa 
giuliana, della quale Silvio Ben- 
co era stato recentemente ac- 
slamato presidente onorario. 
Nomi illustri e nomi modesti 
(anche una rappresentanza di 
operai di Monfalcone ha volu- 
to rendere omaggio allo Scom- 
parso) si aggiungono sul libro 
deile firme a quello del Sinda- 
co Mani 

Ecco il testo di alcuni fra i 
numerosissimi telegrammi per- 
venuti wi familiari dello Scom- 
varsa: 

«Il Vostro è il dolore della 
eittadinanza futta, è il lutto 
della cultura italiana. Trieste 
è conscia della perdita del Suo 
figlio migliore e reverente as- 
socia le Sue alle Vostre lacri- 
me, mentre fiera addita ll lu 
minoso esempio dell'artista im- 
pareggiabile e del patriota ge- 
neroso, La fine della Sua labo- 
riosa. esistenza non segna il 
firepuscolo del Suo grande spi- 
rito. che sempre vivrà maestro 
purissimo di amore all'Arte e 
alla Patria. Con i sensi della 
mia profonda costernazione e 
flel più vivo cordoglio. — 3l 
Sindaco Miani», 

«La Giunta d'intesa dei par- 
titi politici, italiani addolorata 
per la scomparsa del Maestro 
della letteratura. nazionale, 
vanto e lustro giuliano, espri- 
me vivissime condoglianze alla 
famiglia per il grave lutto che 


l’ha colpita profondamente el 


irreparabilmente». 

«A nome della Deputazione 
Provinciale esprimo profondo 
cordoglio per la scomparsa del- 
l'nomo illustre che all'Arte e 
alla Patria nobilmente consa- 
orò la mente illuminata 6 il 


grande cuore generoso assur- 


gendo a simbolo della italia; 
tà delle terre giuliane. — Pre: 
sidente Tanasco». 
<Il Comìtato liberazione na- 
zicnale dell'Istria, rendendosi 
interprete dei sentimenti + 
3 tutti, esprime il suo 
profondo cordoglio per l’irre. 
parabile perdita  dell’illustre 
patriota e emerito letterato, 
simbolo della nostra fede e 
della cultura nazionale». 


[NELLE 


PRETURA PENALE 


Un disturbutore notturno 


La notte del 9 novembre 1947, 
la guardia Rino Catterini stava 
dormendo nella propria abitazio- 
ne di via della Madonnina n. 8, 
quando venne svegliato  brusca- 
mente dal campanello. Ssiso dal 
Tetto, sì recò nèéll'atri 
chi era il notturno disturbatora, 
Si trattava di un ubriaco, e il 
Cattarini lo invitò ad allontanar- 
si. L'altro però si ostinò e vole: 
rimanere ed insistere a premere 
11 bottone del campanello. Il Cat- 
tarini cercò dì fargli capire che 
era meglio se ne andasse, diver 
isamente sarebbe stato costretto @ 
cambier metodo. L'ubriaco non 
solo rifiutò di aderire al consi. 
glio ma si stizzì tanto che il Cat- 
tarini s: trovò nella necessità di 
proceders al suo arresto. Ieri, da- 
vanti al Pretore, si è presentato 
tale Italo Lorenzon il quale, stan. 
do alla denuneia, era l'individuo 
Indicato dal Cattarini, Il Lorén- 
Zon he dichiarato trattarsi di un 
equivoco dj persona, hè non 
iu bersi un altro individuo si 
era preso la briga di suonare il 
campanello. Egli, accortosi che da 
qualcha finestra avevan buttato 
dell'acqua per allontanare il di- 
sturbatore, s'era riparato @ ri 
dosso di un portone dal quale 
apertozi di botto, aveva fatto ca- 
ipolino il Cattarini. Il giudice non 
ba voluto insistere e sorvolando 
sui dati esposti dal denunciante, 
ha assolto l'imputato dall'ubria- 
chezza perchè non sussiste il fat- 
to, dall'oltraggio perchè il fatto 
mon costitulsce reato e si è limi- 
tato a condannario per il distur- 
fbo.alla quiete pubblica a 1000 lire 
di ammerda con tutti i benefici 
di legge. Pretore Mogorovich; di 
fesa V. Bologna; cancelliere Cheni. 


TRIBUNALE PENALE 


Il colore sotto }1 giubba 


Nell'aprile 1948, in seguito «I 
verificarsi di frequenti furij nel 
colorificio. Veneziani, il proprieta. 
rio Savio Fonda, mal fidandosi 
dei propri guardiani, ritenne più 
pratico collocarsi sul portone e 
Visitare gli operai i quall, termi 
nato il lavoro, si affrettavano a 
rincasare., Fu così che su alcuni 
di essì scoprì qualche barattolo 
di colore celato tra la giubba ed 
i pantaloni, Avwvertita lla. Polizia, 
questa fece subito. un'accurata 
indagine il cui risultato fu la 
denuncia per furto aggravato de- 
gli operai Guerrino Trocca, Nun 
zlo Albertini, Emilio Bottega, 
Carlo Zerial, Giovanni Bertocchi, 
Adriano Brecelìi, Bruno Coviani e 
Lidia Fanna. Rinviati a giudizio, 
derl alla seconda sezione, si è 
svolto il processo, alla fine del 
quale gli imputati Trocea, Afber- 
ti, Botiega, Zerial e Breceli so. 
no stati condannati ad 1 mese e 
23 giorni nonchè a 2666 lire alt 
malta ciascuno con tutti i beneft- 
ci di legge, tranne per l'Alberti 
Bertocchi, Fanna e 
cono stati assolti per ina ene 
ra di prove, Presidente Falchi; 
P, M. Amodeo; difesa Morgera, 
V. Bologna, Strudihoff, Doenflesa 
© Gerometta; cancelliere Neri, 


Cociani | 


AULE GIUDIZIARIE 


A porte chiuse 


La scorsa estate, alcune ba: 
gnanti intente a fare delle eblu- 
zioni nello specchio d'acqua della 
riviera di Barcola, notarono un 
tale che stava prendendo della 
confidenze, ritenute alquanto li. 
cenziose, con una ragazzina, Das 
to l'allarme accorse la Polizia la 
quale, senza tanti complimenti, 


i procedette all'arresto del focoso 
| naividuo, 


più tardi. riconosciuto 
per l'ins. Charles Bielich, di 36 
anni, abitante ‘în via Parini ll 
Denunciato per atti di libidine è 
per atti osceni, il Bielich è com. 
parso deri davanti ai giudici. Il 
processo, che si è svolto a porte 
chiuse, è terminato con le con 
danna del Bielich ad un anno e 
6 mesi di reclusione, tenuto con- 
to delle attenuanti generiche. 

Presidente Falchi; P..M. Amc- 
deo; Difesa Nardi; eancelliere 
Neri. : 


«Profondamente addolorati 
per la dolorosa scomparsa di 
Silvio. Benco, grande italiano, 
cittadino, giornalista e scritto- 
re insigne, esprimiamo i sensi 
del nostro vivo cordoglio e as- 
sicuriamo che la Sua memoria 
sarà venerata dai liberali co- 
me ammonimento ed esempio. 
— Partito Liberale Italiano - 
Trieste». 

«Lega Nazionale esprime suo 
infinito cordoglio, suo riveren- 
fe affetto per Îl sommo pa- 
trlota e scrittore, socio ono- 
rario, e s’associa al lutto della 
famiglia, di Trieste, dell’Italia», 

Telegrammi di cordoglio so- 
10 stati pure inviati dall’Asso- 
ciazione della stampa giuliana, 
e dal Comitato giuliano dell’I- 
stituto per la storia del Risor- 
gimento. 


Radio Trieste ha osservato 
ieri un minuto di silenzìio per 
commemorare Silvio Benca ed 
ha annunciato Pinizio di un ci- 
olo di trasmissioni dedicate al 


lo Scomparso, 
—___ 


Tesseramento della L.A. a Muggia 


Ha avuto ieri inizio a Muggia 
îl tesseramento dei soci ‘della Le» 
ga Nazionale. La locale sezione 
dell'Ente invita i cittadini a vo. 
ler. rinnovare il proprio tesseri- 
no sociale quotidianamente dalle 
ore 16 alle 19 presso la sede delle 
ACLI, in via Oberdan 6. 

PITTI 


Commemorazione di Mazzini 


Come già annunciato oggi, gior- 
nata commemorativa della, morte 
di Mazzini, avrà luogo alle ‘20, 
presso l'Associazione mazziniana, 
in via Tiziano Vecellio, 6, la pre- 
miazione degli. studenti che han- 
no partecipato al concorso Repub. 
blica Romana. Dopo la comme- 
morazione tenuta dal prof. 
Predonzani, sarà data la relazio- 


ne, sull'esito del concorso stesa 
| dalla commissione giudicatrice 
composta dai professori Attilio 
Gentile, Ferdinando Pasini; Pie 
ro Sticotti. Bresina leggerà il te- 
ma primo classificato e il presi 
dente onorario, avv. Miani, sin- 
daco della città, procederà cella 
(distribuzione dei premi, 
le eo 

Decesso, Si è spento in questi 
glorni a Karlsruhe in Germania, 
all’età di 73 anni, il concittadino 
dott. Milano Novak, emerito chi. 
mico, che sì è acquistata noto- 
rietà internazionale con la prw- 
duzione di preparati anestetici per 
odontoiatri. Laureatosi a Roma, 
Îl Novak aveva ottenuto successo 
già nelle prime attività di labo- 
ratorio, quindi aveva partecipato 
alla direzione di importanti ste- 
bilimenti chimici tedeschi. Alla 
famiglia le espressioni del nostro 
cordoglio, 


Su “Un desiderio di ammalate, 
Una precisazione del prof. Pouchè 


Nella lettera inviataci dalle am. 
malate dell'Ospedale della Madda. 
lena, esse paventano un trasferi. 
mento ‘all'Ospedale Ausiliario di 
San Giovanni, Dal tenore della 
lettera stessa potrebbe risultare, 
come osserva giustamente il prof. 
Argeo Pouchè, presidente dell’Or. 
dine dei Medici di Trieste, «una 
diminuzione del prestigio del pri. 
mario dell'Ospedale Ausiliario d' 
San Giovanni, cultore di tisiatria 
ed esperto clinico» particolarmen. 
te nell'inciso dello scritto ove le 
ammalate soggiungono che il tra. 
sferimento «potrebbé, esse temo. 
no. anche pregiudicare il buon 
esito delle cure, alle quali. sonc 
state finora sottoposte alla Mad. 
dalena», Questa. frase potrebbe 
essere interpretata — soggiunge 
il prof, Pouchè — nel senso di 
«non trovare presso l'Ospedale 
Ausiliario di San Giovanni quelle 
cure che si richiedono allo stato 
morboso delle pazienti stesse», 

La precisazione del prof, Pouchd 
ha da essere presa in considera 
zione con l'aggiunta che nessuno 
ha inteso diminuire il prestigio 
del tisiatra dell'Ospedale di San 
Giovanni —=nè le ammalate, nè 
il cronista — essendo  notoria 
l'amorevolezza e la perizia medi. 
ca delle prestazioni che i pazien. 
ti godono a San Giovanni dal prof 
Battigelli e dai suoi collaboratori, 


L'ASSEMBLEA DEI METALLURGICI ALLA C.d.L. 


I ermini dell'accordo ai GRDA 
e l'azione demagogia del comunisti 


Ha avuto luogo ieri sera mirsi sià in sede locale che in 
presso la Camera del Lavoro |quella nazionale, Aspre parole 
l'assemblea. dei lavoratori me-|sono state pronunciate nei con 
tallurgici. La discussione ver-;frontj dei S.U., che negli ulti: 
teva su due argomenti fonda-|mi giorni hanno dato l’ennesi- 
mentali: l'esame del valore|ma prova di disonestà con ca- 
sostanziale dell'accordo di com- | lunniose accuse mosse alla C. 
promesso stipulato con la di-;d.L. attraverso la stàmmna e le 
rezione dei C.R.DLA., l’atteg-|cellule aziendali. I comunisti, 
giamento attuale dei Sindacati |mientre da una parte si com- 
Wpici, che, dopo aver parteci-|piacciono di definire soddisfa- 
‘pato senza riserve alla conclu- | cente e suscettibile di maggio 
sione delle trattative ed alla |ri vattaggi laccordo.di dome: 
firma dell'accordo, tentano og-|nica, dall'altra sfogano l'irri. 
gi ‘di screditare sui rosti di|tazione per la mancata adozio. 
lavoro la C.d.L., accusandola | ne, da parte della C.d.L. di de- 
di scarsa intransigenza neilmagogici scioperi generali, 
confronti dei datori di lavora. | dando false versioni sull'atteg- 

TI segretario camerale Geppi|giamento dei rarpresentanti 
ha sviluppato dettagliatamien. | sindacali mel corso delle trat- 
te i termini dell'accordo, illu- | tative. L'assemblea ha condan- 
strandone i vari aspetti, Par.|nato unanimemente tale cam 
ticolarmente la limitazione |Pagna Cei S.U. ed ha, esortato 
delle sospensioni (che in altri|i dirigenti camerali a nom ac- 
stabilimenti similari italiani|cettare in futuro la collabora- 
purtroppo assommano a mi-|zione paritetica dei comunisti 


gliaia), lo scongiuramento dei|nelle eventuali azioni comuni. 
temuti licenziamenti, e la ri 


La vertenza sindacale sorta 
valutazione salariale, da def- 


martedì nell'ambito dei corsi 
di riqualificazione, e sfociata 
nello sciopero di un gruppo di 


Il tema degli appalti di lavo- 
ri pubblici — già affrontata 
dalle ditte aderenti all’Associa. 
zione industriali con gli argo. 
menti da noi riferiti nell'edi. 
gione di domenica — si è tro- 
‘vato al. centro delle discussioni 
‘anche îersera, all’assernblea de- 
gli imprenditori edili iscritti 
‘Associazione delle Piccole 
Cadustrie, Motivi schiettamen= 
te organizzativi, intrecciati a 
questioni d'ordine tecnico, han. 
no conferito una notevole im- 
portanza alla riunione di ier- 
sera, svoltasi, nella sala della 
Camera di Commercio alla pre- 
senza di un folto gruppo di 


interessati e del presidente del. 


di 


I L novecentesim 


«SI» 


(Foto, Vitrotti-Fabris) 


IN QUESTI GIORNI E° STATO CELEBRATO NELLA NOSTRA 


CITTA'. IL NOVECENTESIMO. 


ALLEATI: Il 


MATRIMONIO . DI MILITARI 


«Slo DELLA SIGNORINA GIANNA SLANI AL 


SERGENTE AMERICANO EARL PICKWELL 


* Collocamento gente di mare 
Chiamata «Italia» per dggi: 1 
fuochista 8 carbone; 1 marinaio. 
* OGGI Ore 21, nell'Aula Max 
gna dell'Istituto «Carli», as- 
semblea della Cooperativa edili. 
zia ira insegnanti medi, per con- 
tinuare i lavori iniziati domeni- 
ca:- Ore 19, nella sala dell'Al- 
bergo Exceision, sotto. gli auspi. 
ci della «Dante», il prof, L, Ser- 
smenterà il Canto VIII del 
‘gatorio - Ore 19, alla Scuola 
medica ospedaliera, lezione di 
chirurgia generale del prof. Car= 
ravetta - Ore. 19,90, alla Società 
teosofica, conferenza su «Re Ta 
nazione» Ore 19.30, alì'Assoc. 
commercianti al dettaglio via S. 
Nicolò 7. assemblea dei commer 
cianti. di calzature - Ore 18.30, 
all'Opera «Figli del popolo», scuo- 
la assistenti gioventù. 
* DOMANI . Ore 19, XIII se- 
duta scientifica dell'Associazio- 
ne medica triestina con relazio» 
ni del dott. Osvaldella e del dott. 
G. Modugno + Presso il Liceo 
«Petrarca» e. l'Istituto Nantico, 
elezioni del Sindacato scuola me- 
dia; orario: 10-13 e 16-19. 
* GITE: con l'Enal domenica & 
Sappada, Per 8. Giuseppe sul. 
la Marmolada col «San Giusto» 
ed al Lago di Garda con la F. 
ARI 


Funerali, La Croce Rossa Ita- 
liana ha tributato, ieri commosse 
cenoranza funebri all'infermiere 
Arturo Verani, spentosi mercole- 
di scorso. Alle 15 il mesto corteo, 
che era preceduto da una bianca 
autolettiga, ha lasciato l'Obito- 
trio di via della Pietà. Il feretro 
è stato portato a braccia da sei 
Infermieri fino in via Parini, do. 
ve è stato reso. l'estremo saluto 
allo scomparso. Ai funerali erano 
presenti la Direzione della C.R.I. 
e tutto il personale, aselusi 1 sa- 
nitari in servizio, 


CALENDARIETTO 


Oggi: S.S. 40 Martiri. Il sole 
sorge alle 6.28, tramonta alle 18.4, 
La luna sorge alle 12,16 tramone 
ta alle 4.14, 

Marea. Bassa: oro 1.10, cm, 1 
sopra il |. m.; alta: ore 6.15, cm. 
21 sopra il  m.; bassa: ore 13.15, 
cm. 45 sotto il I, m.; alta: ore 
20.10, cm. 33 sopra il L m, 


(TEATRI E CINEMA) 


VERDI, 20,30: «La sposa venduta» 
di Smetana, 
ROSSETTI. 16: «Germania anno 


zeroò, il film italiano tanto atteso, 
prodotto e diretto da R. Rossellini, 
EXCELSIOR. 16, ultima 22: «Bel. 
lezzetal bagno» con Ester Williams, 
Red Skelton. Un techicolore M.G.M. 
FENICE, 16: «L'isola delle sirene» 
con Betty Grable, C. Montgomery, 
©. Romero. Un tecnicolore Union 
Film. Ultima 22. 

FILODRAMMATICO, 16, 18, 20, 22: 
Un colosso in tecnicolore: «Duello « 
S. Antonio» con E. Flynn. A, Smith 


ITALIA, 18; «Quando le signore 
s'incontrano», Greer Garson, Ré- 
bert_ Taylor, J. Crawford, la vis, 


ALABARDA 15.30: «Grand Hotel A. 
storia», colossale Metro, con Lena 
Turner e Walter Pidgeon, 
IMPERO, 15.15: «Accidenti alla guer- 
Tal», supercomico con Nino Taranto, 
Vietato ai minori di 16 anni, 
VIALE, 15: «La signora dei ‘Tro- 
picin con Robert Taylor e Heddy 
Lamarr. Un inno all'amore! 
GARIBALDI, 18: «Anche oggi è pri» 
maverar, Eila Raines, Rod Came- 
ron, Prima visione, 

MASSIMO. 18: «Il circo insanguina. 
to», agguati di belve, agguati d'a- 
more con Humphrey Bogert. I vis, 
NOVO CINE, 16; «La disperata 
notte» con Henry Fonda e Barbara 
Geddes. 

ARMONIA, 17: «Un sacco d'oro» 
con James Stewart e Paulette God. 
dard. E' un film brillante G.D.B, 
Segue il nuovo varietà De Rosè. 
Marcelli 

SAVONA, 15.30: Un colosso: eGli 
amanti del sogno» con Jennifer Jo 
nes e Joseph Cotten, 

ODEON. 18: Ritorna Anna Magnani 
a grande richiesta, in «L'onorevole 
Angelina», Grande successo, 
IDEALE, 18: «L'angelo nero» con 
D. Duryea, J, Vincent, P. Lorre. 
CINE DEL MARE. 15.30: «Pietro il 
Grands», film stotico sovietico 
AZZURRO. 15,30: «Contrabbandieriy 
un superbo tecnicolore con Michael 
Redgrave e Jean Kent, Avanspet- 
tacolo Livio Lombardo e quartetto 
«Pedro», 

{MARCONI, 16: «Allegri naviganti». 
Se volete divertirvi, venite a ve. 
dere dl film con Gianni e Pinotto 
{e canzoni di successo, 
(ADUA, 18: «La ces degli orrori», 
Frankenstein. Avuince, soggioga’ 
colpisce. brivido. Prima visione per 
Barriera, 

RADIO, 16: «Un genio in famiglia» 
VITTORIA. 16: «I crociati», Loretta 
Woung, E' un film Paramount, 
BELVEDERE, 15.30: «Pattini d'ar. 
gento» con Belita, Incom, 


TRIESTE I, 

11.90: Pagine operistiche, 13; 
Giornale radio, 13.20: Orchestra 
melodica Cergoli. .14:20:. Musica 
varia. 17.80: Tè danzante, 18: Ru- 
brica della donna. 19: Mazurke. 
19,15: Radiofumetti: «Il Conte 
Montecristo», di Alessandro Du- 
mas, 3.a puntata, 20: Giornale 
radio. 20.50: «Bolle di sapone», 
varietà musicale con l'orchestra 
Cetra. 21.10: Berlioz: «Romeo, e 
Giulietta». 22: Nera Fuzzi: «Libri 
nuovi». 22.15: Ritmi e melodie. 
22.80: Celebri ebmpositori d'oggi: 
Franco Alfano, 23.10: Giornale 
radio. ‘23.207 Varietà. 

RETE AZZURRA 

13,23: Orchestra Angelini. 14,45: 
Trasmissione per i fratelli giu 
ni. 18: Musica da camera. 18. 
Musica argentina. 20.32: «Bolle 
di sapone», varietà musicale. 21.10: 
«Le troiane», di Huripide, 


RETE ROSSA 

13,23: Canzoni na, oletane, 14.20; 
Canzoni, 17: Pomeriggio musica- 
le. 19: «C'era una volta», un atto 
di G. Zangelmi, 20.32: «Il conve- 
gno dei cinque». 21.10: Pagine 
scolte da «I pescatori di perle», 
di Bizet. 


(STATO CIVILE] 


MORTI: Cichetti Giovanni, a. 
45: Skerlavai ved. Vidani Maria, 
a. 75; Dimolfetta ved. Pantaleo 
Antonia, a. 70; Ienco in Prelazzi 
Maria a. 47; Sabric Mario, e. 
62;, Cesar Livio, giorni 15; Tre. 
visan' Francesco, a. 76; Verani 
Arturo, a. 40; Zonch in Peluso 
Carolina, a. 67; Lizzi Argeo, a, 
27; Ribolli Edoardo, a. 65. 

MATRIMONI | TRASCRITTI: 
Pocecco Enrico,. carpent. legno 
con Visintin Anna Maria, casalin= 
Ra; Trobec Milan, giardiniere con 
Furlan Teodora, casalinga; Brai= 
da Ermanno, panettiere con Cile 
menti Anna, casalinga; Ruggeri 
Federico, cocchiere con Gentitomo 
Marinella. commessa: Bi 01) 
Cesare, disegn, meccanico con € 
stantm Lina, maeliaia;: Hargi 
Talton, autista con Vigoriti Italia, 
casalinga; Russi Tullio, cuoco con 
Zupin_ Giustina, casalinga; Mur- 
phy James, sold. es, amer. con 
Dusatti Adriana, studentessa: Fa 
bian Luciano, impiegato con Ce 
lenti. Margherita, impiegata; Ci- 
bie Luigi, marinaio con Blasina 
Maria, casalinga, 


Le piccole imprese edili 
e gii appalti di lavori pubblici 


Si invoca un allargamento delle ammissioni alle aste 
che consenta la partecipazione a tutti gli imprenditori 


la nuova Associazione, rag. U* 
lessi. Da un lato si trattava 
infatti di passare dalla fase 
provvisoria alla definitiva or. 
iganizzazione. del neo-costituito 
Gruppo edili; dall'altro veniva 
«proposto l'esame dei fondamen- 
tali problemi della categoria, 
che seppur» limitati ad un par: 
ticolare settore, riflettono co- 
munque tutte le più attuali e 
sigenze della piccola industria. 
Le aziende minori di qualsiasi 
ramo temono infatti — e da 
ciò la costituzione di un'Asso- 
ciazione autonoma — di rima- 
nere escluse dai forti Jotti del 
le nuove costruzioni e quindi 
dai benefici derivanti dalla xi 
costruzione industriale, Anima: 
ti da talî preoccupazioni, i di- 
rigenti provvisori della catego. 
ria, con alla testa l'ing. Denon; 
sono già, intervenuti presso al 
G.M.A., in un primo tempo nel 
tentativo di compilare una sta. 
tistica degli appalti concessi 
dal 15 settembre 1947 ad oggi, 
tendente. a . documentare le 
scarse assegnazioni ottenute 
dalle imprese minori; successi. 
vamente per sollecitare (inva- 
no) la riduzione — già appli 
cata nella R, I. — della forte 
cauzione del ‘5 per cento sulle 
spese complessive, obbligato- 
ria in loco nell'esecuzione di 
lavori pubblici con evidente 
imbarazzo finanziario degli in. 
teressati, 

Ma, come già accennato, il 
passo più importante riguar 
dava specificamente i criteri 
di assegnazione alle gare pub- 
bliche, Attualmente, le. impre- 
se appaltatrici sono classifica 
te, a seconda della loro consi- 
stenza, im varie categorie, cia- 
scuna delle quali può concorre. 
re all'esecuzione di lavori pub- 
iblici entro limiti fissi di spesa, 
(A tale proposito — secondo 
quanto riferito dal relatore — 
il magg. Wintersgill, capo del 
P.,W.0., si era. dichiarato pro- 


allievi è stata composta nella 
giornata di ieri, I due allievi 
licenziati ‘sono stati riassunti 
e la normalità è tornata sul 
‘posto di lavoro. La controver- 
sia. verrà esaminata questa 
mattina all’Ufficio del Lavoro. 


Sfuggito alla Polizia 
un disertore turco 


Tutta la Polizia della Toscana 
è in moto per acciuffare un uf 
ficiale disertore turco, fuggito 
l’altra notte dalla stazione di Fi. 
renze. L’evaso è certo Kaafsid. 
Egli si era presentato due setti- 
mane or sono alla locale Centra- 
le di Polizia, dichiarando dj es- 
sere fuggito da une nave ormeg- 
giata nel nostro Porto, sulla qua- 
le si era imbarcato clandestina» 
mente per disertare l'esercito. Se. 
gnalata l’evasione alle autorità 
consolari turche, quel Governo 
chiedeva l'immediata estradizione 
del Kaafsid. La P. C. allora prov- 
vedeva e scortare dl profugo fino 
a Duino, dove veniva consegnato 
alle autorità di P. S, di servizio 
al blocco ferroviario, che aveva- 


penso ad ammettere alle pros: 
Bime aste anche Je offerte di 
più ditte di categoria minore 
vollaboranti insieme, purchè la 
somma delle singole potenzia 
lità, raggiungesse i limiti pre- 
visti per le categorie superio- 
ri, Ma tale principio, sostenu- 
to con calore dalle imprese mi. 
nori, è stato successivamente 
‘bocciato. Ad accrescere il mah 
contento degli interessati è 
stata poi emanata la disposi: 
zione che estende la partucipa- 
gione alle aste pubbliche alle 
ditte di sure regioni per 5 la- 
veri eccedenti i 70 milioni di ee È AEON 
spesa. Perolò. oggi i piocoll im-|ax}. L'ordine fu esseuto; se 
prenditori invocano un allar | nonchè a Firenze, il Kaafsid chie. 
gamento delle ammissioni al-| deva ei due carabinieri che 10 
le aste non in senso orizzon-|scortavano di liberarlo dalle ma- 
tale, ma in senso verticale, | nette e di accompagnarlo nel ga- 
he permetta a tutte le impre- | binetto di decenza, E' stato ae- 
«a locali e non soltanto alle |contentato, ma trascorsi pochi 
maggiori di lavorare e di mar- | minuti i custodi, sorpresi di non 
ciare insieme verso la norma: |vederlo uscire, spalancavano ia 
lizzazione deil’economia. porta e non lo trovavano più, in 

Nella riunione di ieri sono | quanto egli era fuggito ettraver- 
stati inoltre favorevolmente e-|so una finestrella, La Polizia è 
saminati due progetti: il pri-|certa di acciuffarlo quanto pri- 
Îmo, che verrà approfondito da ! ma in quanto il Kaafsid è senza 
j na speciale commissione, ri-|un soldo e non sa una parola di 
i guarda la costituzione di un |italiano, 
Consorzio delle ‘piccole impre.) TANI ore gn 


xe a forma mutualistica; il se-; È e K 
condo, l'organizzazione di un Nessuna muova Indagine 
parco attuezzi, gestito pure ata carico della guardia Coluccio 
di tutte le ditte consociate, L'Ufficio del Pubblico Acclisa- 
n i ite | tore della Corte alleata precisa 
O a che, contrariamente a quanto ri- 
fd: GO desti intervenuti allo ferito da qualche giornale. non 
line <méeron, Aa agì presidente | #i è svolta nè si sta svolgendo 
effettiv del Ta affianca. alcuna nuova indagine risuerdo 
REI dati î alle accuse mosse a carico della 
guardia Coluccio. Il Coluccio, 


jo da sei membri: IDEA 
mi, l'arch, Fain, l’arch, Marsi, | 
au x ri oggi, COMparso devanti alla Corte al. 
l'arch. Bernes e l'ing. SeresEÌ | tosta di rinvio Ml 21 genmaià 
(o ps ni tra Ecorso per rispondere di negli. 
mM GMA. esteso alla nostra ssi SI Ha 
aaa i ROMA] Fee colpo fo. relazione ala 
emi Lee eat dialda |rini, veniva rimesso a piede libero 
medicinali € relativa imposta en-|ln attesa della conclusione della 
trata; Istruttoria a suo carico. 


SPETTACOLI 


La stagione al Verdi 


Questa, sera alle ore 20.30 se- 
conda rappresentazione de «La 
sposa venduta» di F, Smetana in 
turno di abbonamento «Bs, 


Alla Società dei Concerti 


Lunedì prossimo, alle ore 21 
prec., alla Società dei Concerti 
avrà luogo il concerto della violi. 
nista Gioconda De Vito. con la 
collaborazione del pianista Euge- 
nio Bagnoli. Il programma è il 
seguente: Mozart, Sonata in si 
bem. n. 15; Bach, adagio e fuga 
dalla prima Sonata; Brahms, So. 
nata in sol magg. op. 78 e Vitali 
Ciaccona. 


Il cinema al C.C.A. 


Venerdì sera alle ore 21, il 0. 
C.A. proietterà il capolavoro di CL 
T. Dreyer «La passione di Gio. 


vanna D'Arco. Precederà la pro-|“ 


lezione una tonferenza introdut 
tiva di Corrado Terzi, È 


|ASTERISCHI*) 


CANOTTIERI ADRIA 

Domenica prossima ventura 
nelle sale dell’Excelsior Palace 
alle ore 17 î canottieri dell'Adria 
invitano soci e amici per il con- 
sueto tè danzante, 
LAUREA 


La signorina Maria Novella Re- 
bez, figlia del comm. Leopoldo, 
ha conseguito brillantemente in 
questi giorni, presso l'Università 
di Roma, la laurea im farmacia. 
Rallegramenti. 


| ANNONARIA] 


Distribuzione latte. Oggi ha 
inizio nella Zona e nei Comuni 
una distribuzione di latte evapo- 
rato in ragione di: 7 barattoli & 
persona, alle categorie da 0 a 9 
è oltre 65 anni, verso asporto del 
buono di. prelevamento 1; 2 ha- 
réttoli a persona, alle categorie 
da 9 a 19 anni, verso asporto del 
buono di prelevamento 1 e di 7 
barattoli a persona, ai bambini 
allattati artificialmente, ammala 
ti, gestanti, nutrici ed operai e 
sposti al pericolo d'intossicazione, 
verso asporto del buoni di prele. 
vamento portanti la data dall'1 al 
31 corr. della rispettiva carta 
supplementare in loro possesso, 
rivpettivamente — Ga gli operai 
— dei buoni relativi a tutte quat. 
tro settimane del mese in corso, 


‘prelevabili presso la Centrale del 


Latte di via Pascoli n. 10. 


Gile sciatore a Gasteîn 
per S, Giuseppe 


Entro oggi si chiudono le 
iscrizioni al passaporto colletti: 
vo. per la gita a Bad Gastein, 
indetta dall’UTAT. 

Le condizioni della neve sono 
ottime, 

Iscrizioni presso WUTAT, 
Imbriani 11 


via 


BARUFFA IN FAMIGLIA 


L'innamorata di Mario non piace ai suoi fra- 
felli - Vendetta con una bottiglia di cognac 


Una giovane donna è stata la dal canto di «Viva là e po’ bon...d, 
scintilla che ha fatto divampare intonato dalla donna stessa. La 
il 3 corrente una violenta rissa | Bralda era leggermente alticcia e 
tra i fratelli Mario, Luigi e DLE presentava un grosso ematoma al- 
na, Carli, rispettivamente di 27, ione orbitaria sinistra, ri- 
23.e 19 anni, abitanti in via Mi. portata, secondo lel, cadendo per 
lano 31, I giovani, che vivono ds le scale di casa. I più sono però 
dopo la morte della mamma oe convinti che la lesione sia la con.| 
partenza del padre, avvenuta Und seguenza di qualche robusto, in: 
quindicina d'anni or sono; erano |. nfessato pugno, 
andati perfettamente d'accordo A È 
fino al giorno in cui il Mario SÌ L'altra notte, mentre stava vin- 
invaghì di una ragazza. La Dori- | casando, il commerciante Giusep- 
na e il Luigi, risentiti per il fat-|pe Iorio, di 40 anni, abitante in 
to che il fratello rivolgeva altro- {via Procureria 6, è stato avvici- 
ve il suo affetto, incominciarono | nato da certo Ivanof, ex capita- 
a punzecchiarlo, e per ultimo pas-jno dell'esercito russo. il quale, 
arono a vle di fatto. La rissa, in | per vecchi motivi d'interesse, gli 

ha sferrato qualche pugno, Lo 


realtà, è sorta tra il Mario e il 
Luigi, ma la Dorina, intervenu-|Torfo è stato ‘méalcato AULA GRT 
ta per far da pacere, si è avuta È .RI. 
o lei la' sua razione di busse, | L@ «venderigola» Maria Supan- 
T tre sono stati medicati alla!©i0 che gestisce una bancarella 
d jal Mercato Coperto, per. servire 
lerl premuròsamente una cliente 


CMRAL 

I tte di martedì grasso, per 
La notte di E è scivolata su una buccia d’aran: 
cio, fratturandosi la tibia destra. 


tin punto d'onore, il ventiseienne ; 

Bruno Stoppani, abitante a Roia- 

no Verniellis 647, venne a diver-| E° stato accolto all'Ospedale lo 

bio con un giovanotto della sua |autista Giuseppe Zega, abitante 

stessa età. Rappacificati da alcu-ja Scala Santa 49, {l quale, per es. 
sere caduto da un murieciolo alto 
4 metri; ha riportato ferite lacero. | 


ne persone che assistettero allo 
contuse in più parti del corpo. 


scontro i due si separarono con 
Ja promossa di non rivedersi più. 
Ma iersera verso le 21.20 lo Stop- 
pani, appena sceso dal tram di 
Villa Opicinu alla fermata di Co- 
logna, è stato avvicinato dal ri- 
vale, il quale senza  profferir 
parola, Jo ha aggredito con una 
bottiglia di cognac, sbatteifdo- 
gliela per due volte sulla testa. 
ll vetro è andato in frantumi e 
il liquore si è sparso addosso al. 
lo Stoppani, mescolandosi al san- 
gue che gli usciva da qualche fe- 
rità alla testa. Un ispettore di 
Polizia, che si trovava per caso 
a passare di là, si è avvicinato 
ni due, ed. ha provveduto a fer- 
mare l'aggressore, Trasportato 
all'Ospedale dall’Emergzenza, lo 
‘Stoppani, che odorava di cognac 
come un bar, è stato medicato dal 
dott. Parlato, di turno all'astan- 
teria, 


Lelli 


Armi a profus'one 


«La giornata delle armi» sì po- 
trebbe benissimo chiamare quella 
di ieri, in quanto le Polizia in! 
poche ore ha sequestrato un eu- 
tentico arsenale. Verso le 10 a- 
Henti della P.C. di Santa Croce, 
su segnalazione, si sono recati 
nelle case di Mario ©Setmak, di 
88 anni, Augusto Treplak, di 32, 
e Boris Sirk, di 27, tutti domici. 
liati in quella Iocalità, dove han- 
no operato una perquisizione. Oc- 
cultati sotto un cenmulo di strac- 
ci, i poliziotti hanno rinvenuto 
una pistola lenciarazzi munita 
delle relative cartucce, una pi 
stola a tamburo calibro 12 del 
tipo militare italiano, una «Brow= 
ning», cal. 6.85, una pistola au- 
tomatica, «Unique», sei cariche 
complete per fucile, una baionet» 
ta e.700 grammi di tritolo, I tre 
«pistoleros» sono stati arrestati. 
Nel pressi del muro di cinta del- 
la Caserma di San Sabba, la P.i 
C. ha rinvenuto una bomba del 
tipo francese, e a Castelletto di 
Muggia 10 spolette antiaeree; a 
Stramare sono state rastrellate 
24 granate; a Cattinara una 


na 


Conta che ti passa 


Verso le 10.30 l'Emergenza chie- 
deva, l'intervento della C.R.I. al 
terzo piano di via Molin a Vento 
30, dove, secondo la telefonata, 
giaceva certa Anna Braida grave. 
mente ferita, ‘Immediatamente 
Un’autolettiga. #ccorreva' sul po. 
sto,. ma qui un'insolita scena si 
presentava al medito di turno, 


Un nuovo tipo 
di vettura tranviaria 


Ha iniziato ieri le prove un 
muovo tipo di vettura tranvia 
ria, allestita dall'Acegat nelle 
proprie officine, con la ricostru. 
zione di una vettura danneg- 
giata dai bombardamenti ae 
rel nel 1944. Simile esterior. 
mente alle vetture di ultimo 
modello in dotazione all’Azien- 
da, essa presenta interessanti 
innovazioni nell’ allestimento 
interno, con due file di otto 
seggiole laterali indipendenti, 
che consentono una maggiore 
‘capienza e comodità al centro 
della vettura, e notevoli miglio» 
ramenti per il personale di ser- 
wizib, specie per il manovra- 
tore che guida seduto in una 
cabina, come gli autisti delle 
ifilovie, 


La consegna degli speroni 


ai neo promossi cavalieri della P.0. 
Ieri pomeriggio. presso la 
scuola di equitazione della Se- 
zione montata della P. C., in 
via Rossetti, alla presenza del 
Diisttore generale per gli Af 
farì Civili, Generale Gaither, 
e del Direttore di P, S, Col, Ri 
chardson O.B.E., nonchè di uf. 
ficiali alleati e della P. C., e 
davanti numeroso pubblico, ha 
avuto luogo l'annunciata ceri 
mon!a della rivista delle guar 
die allievi a cavallo, Al termi. 
ne della cerimonia, dopo il 
brillante svolgimento di eser- 
cizi ginnici ed acrobatici col. 
lettivi a cavallo, la signora 
Gaither ha proceduto alla con. 
segna degli speroni ai neo pro: 
mossi, Ha prestato servizio la 
banda centrale della Polizia, 


ROERO RIIINI 
Oggi, dopo lunghe, penose 
sofferenze, spirava nel bacio 
del Signore 


Luigia Terazzer 


ved. PITACCO - d'anni 28 


La figlia MARGHERITA in 
TAMARO, il genero GIORGIO 
(assente), le nipotine GIGETTA 
e VALENTINA, ed ì parenti tutti 
ne danno il triste annuncio. 

Famiglia TAMARO 

‘Trieste-Pirano-Venezia, 


8 marzo 1949. 
[route] 


ui Dopo. un mese soltanto di 


malattia, dàènno il triste annun. 
cio della morte della loro adorata 


Giovanna Giacolich 


in LEGMHISSA - d'anni 57 
il marito OSCAR, il figlio LIBE- 
RO, lla nuora AURORA, le SO- 
RELLE, i FRATELLI, i parenti a. 
quanti La conobbero, 

I funerali avranno luogo oggi, 
eo: alle ore 16, partendo 
alla cappella dell'Ospedale Magg. 


Trieste, 10 marzo 1949, 


Il giorno 8 corr. chiuse la 
Sua nobile esistenza. la . no- 
stra adoraia mamma 


Maria ved. De Narco 


Aifranti da. indicibile doloré, 
la piangono i figli ROSINA e 


I GIANNI, con la consorte LIDIA 


e la nipotina FULVIA, che tanto 
adoraya, unitamente. agli altri 
congianti. É 

I funerali seguiranno il giorno 
10 corr. alle ore 15.80, partendo 


dall'abitazione di ‘Pendica Sco- 
glietto N. 2. 

n 
Die e rr ere] 
fr Dopo un anno di sofferenze 

è spirata 

Teresa Callegari 
ved. PICAMUS 


I figli ed i parenti, addolorati, 
ne danno il triste annuncio, 

,I funerali avranno luogo oggi 
19 corr., alle ore 15.30, partendo 
da ‘via Giulia N.. 11. 


. | 


L'8 corr 
Visamente 


Argeo (Ego) Lizzi 


EU) ne SUI il triste 
juncio genitori, il fratello 
ALFREDO con la moglie SILVA- 
NA ed i parenti tuttii, 

Sì dispensa dalle visito di con- 
doglianza, 


en ernia nor] 


decedeva improv- 


RINGRAZIAMEN 
A tutti ì buoni che in varie 
guise vollero rendere omaggio 


alla. memoria del compianto 


Giordano: Venterini 


vadano i nostri ringraziamenti 
Diù sentiti; in particolare al pri 
mario e medici, nonchè; suore ed 
infermiere della I Divisione Chi- 
rurgica dell'Ospedale Maggiore, 


Famiglia VENTURINI 


RINGRAZIAMENTO 


Con animo profondamente com- 
mosso esprimiamo la nostra rico- 
moscenza alla Croce Rossa Italia. 
ma per le iniziative prese per 
onorare il nostro indimenticabile 


Arturo 


‘e parimenti ringraziamo tutti co- 
loro ‘che hanno voluto partecipare 
‘al nostro immenso dolore, 
Famiglie 
VERANI - BASSI 
CIAN, 


LA SIGNORA 


con ROBERT TAYLOR 
E UN INNO 
PRINCIPIA ALLE ORE 15 


COSTITUENDA SOGIETO” 


“CASA ARRE 


Giovedì 10. Marzo 1949 


STREPITOSO SUCCESSO AL 


CINEMA VIALE 


OGGI al 


FENICE 


L'GOLA, DELLE SIRENE 


con BETTI GRABLE 
George Montgomery 
* Cesar Romero % 
<E' la. rivista delle 
riviste in technicolor» 
resentata dalla 
NION - FILM 


CAVALLAR 


OROLOGI, OREFICERIE, 
REGALI, RIPARAZIONI 


PESATE E CONTROLLATE IL 
TSO DEI VOSTRI BAMBINI 

OLEG.:10 BILANCE 
Farmacia , AL LLOYD, 
“BLEFONO N 6747 


Lontrereumatismo 


potta.sciatica. ratireddori, le pastiglie Toga 
sono d'un effetto pronto, Più di 64000 medici 
confermano lasua eflicacial 
Tuttl i giudizi dei sanitar$ 
sono concordi nel confere 
mare che il Togal rappre» 
senta il rimedio più rapido 
per calmare qualsiasi dolo- 
te Una prova convinceràf 


»S re 
Infulte le farmacie 


CALZATURE 
MODELLI PRIMAVERILI 
RICCO ASSORTIMENTO 


ANCHE A RATE 
VIA GIULIA 14 PIANOTERRA 


"Tè Apas,, 


DEPURATIVO 
IN TUTTE LE 
FARMACIE 


{i prof. Domenico LONGO 


Specialista 
în Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malattia VENEREE 
E DELLA PELLE in Vis 
S, Caterina, 5 . Tel, 29.977 
Orario: 11-13 — 17-20 


Dott. NEREO ZUCCONI 


SPECIALISTA 
MALATTIE DEI BAMBINI 


Via Carduccì 20 ore 14-15.30 
Telef, 95065 


Doit. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
Via S. Francesco 8-1 (Policlinico) 
72-65; ore 12.30.13,30. 17.19 
via Boccaccio 10 . Tel. 65-06 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
Via Rossini 14 - Telefono 74.24 


PELLE E VENEREE 
Oréè 11,30-12.30 e 18.19.80 


Dott, P. FILOGRANA 


CaAALISTA 


PELLE -VENEREE 


Ore: 11-13 è 17-20: fe.tivi: 10-12, 
Vi. XX Settembre. 24, II. Tel 96326 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Ore 11.30-13.30 e 18-20 
V.le XX Settembre 20-III, Tel. 96384 


Il dott. A. DE GIACOMI 


Speclalista malatil 
VENERER E PI 


ILLE 
Riceve: dalle 11.30-12.30 e 17.30.19 
Via Cicerono ll - Telefono 119 


Dot. GAETA - dentista 


eseguisce tutti lavori di protesi 

icon garanzia - Palati con resine 

‘trasparenti - Tecnica accurata. 
Riceve 10-12 e 15-19 

Via Torrebianca 48. (ang. Carducci) 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista PELLE e VENEREE 
Plazza della Borsa 10 . Tel. 61-67 
Piceve: I p. 19.30-20,30; 

IV p 21-13. 16.30-17.30 


VIAGGI E TRASPORTI 
Piazza Unità - Telefoni 
GIT 4793, 4746, 4006. LINEE 
AUTOMOBILISTICHE 
DA TRIESTE PER: 
MILANO-TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 9. 


GENOV,. - Giornaliero ore 8, 
via. Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza, 

Ando Varie corsa 

BOLOGNA | Siornaliere 

UDINE - Giornaliero ore _7,90, 

SAPPADA, CORTINA, DOB- 
BIACO, BRUNICO, CORVARA, 


mercoledì, sabato, 
TKENTO, BOLZANO, MERA- 

NO - Giornaliero feriale. 
TREVISO, FELTRE (8. MAR= 

TINO CASTROZZA) - Sabato ore 


18. 
Biglietteria: Automobili. 
IG | T stica  . Ferroviaria - 
Aerea - Navigazione 


VIA IMBRIANI N, 11 
DTA Telefono 93-942. AUTO. 
PULLMAN tutte le de. 
stinazioni - BIGLIETTERIA fer 
‘roviaria - Aviolinee - Navigazione 


DEI TROPICI 


— HEDDY LAMARR 
ALL'AMORE! 
— ULTIMA ALLE ORE 22, 


ANONIMO. COSTRUZIONI 


ATA, 


EMISSIONE DI 500 QUOTE NOMINATIVE 


A LIRE 25.000 OGNUNA A 


COPERTURA 


DEL CAPITALE DI FONDAZIONE 


E’ in corso la sottoscrizione per le Quote di 
Fondazione con un minimo di 10 (dieci) Quote a 
Lire 25.000 ognuna per sottoscrittore, 

Ai sottoscrittori con'un maggior numero di 
Quote sottoscritte, saranno assegnate in proprietà 


abitazioni completamente 


arredate, gradualmente 


dal numero maggiore di Quote al numero inferiore 
e cioè fino al completo esaurimento delle abitazio- 


ni disponibili a tale scopo, 


pur rimanendo le Quote 


stesse di loro assoluta proprietà. 


Le offerte scritte o 
alla Sede della Società. vi; 


«Breda», e a San Giuseppe del. 
la Chiusa una bomba da morta- 
io e una granata, 


dott, Di Francesco. Appena var- 
cata la soglia della casa della 
Braida il medico è stato accolto 


IL COMITATO PROMOTORE 


a Voce sono da presentare 


ia Gambini 55. tel. 90-622, 


In un pregevole volume de- 
dicato al 1848, i redattori di 
Rinascita hanno trascurato 
le correnti socialiste e comu- 
iste del Risorgimento. Se ne 
parla diffusamente in un 
Vecchio studio dell’Andriani, 
pubblicato nella «Nuova ri- 
vista storica» del 1921: «So- 
cialismo e comunismo in 
‘Toscana fra jl 1846 e il 1849», 
Secondo la testimonianza di 
David Levi, si cercò di «in- 
fervorare le masse alla cau- 
sa nazionale» associando la 
questione politica alla que- 
stione sociale «per unire in 
"un interesse comune, in una 
solidarietà ‘collettiva, tutte 
le classi», Si disse, poi, che, 
rovesciato il Granduca, si 
sarebbe attuata la divisione 
dei beni. «La Toscana era 
bella e spartita, tre braccia 
di terra a testa per farcisi 
seppellire», commentò il 
Giusti. E’ del ‘46 la cospira- 
zione di Ponte al Serchio e 
sono del ’47 e del ‘48 i tumul- 
ti annonari con intonazione 
comunistica. In un primo 
tempo la polizia parve tol- 
lerare, se non favorire, que- 
sti movimenti, che doveva- 
no spaventare borghesi e 
aristocratici liberali e scre- 
ditare la causa nazionale; 
ma alla fine il giuoco parve 
troppo pericoloso e la, legge 
intervenne con tutti i suoi 
rigori. Nel ‘49 il prefetto di 
Firenze dichiarava che so- 
cialismo e comunismo. erano 
coltivati da pochi soggetti 
«depravati e vissuti nell’o- 
Zio», mentre il pretore di 
Prato qualificava tali agi- 
tatori «uomini abominevoli», 
«comunisti più pratici che 
speculativi». 

(e) 


Uno studio sotto RO 2A 
guardi pregevole di L. Bené. 
dite su lo scultore Bartholo- 
mé si chiude con questa os- 
servazione: «La sua arte 
prova che il dolore non è 
sempre un distruttore e che 
la vita rinasce dalla morte». 
E’ vero, ma non è tutta la 
verità. Più che una contem- 
plazione della morte, l’arte 
di Bartholomé è una.medi- 
tazione della vita. Questo 
grande artista ha creato la 
‘unica scultura funeraria 
possibile in un tempo che 
nega la. realtà della mor» 
te in una, concezione pan» 
teistica della vita. A dif- 
ferenza della’antichità, che 
seppe eternare la. gioia del- 
la vita e la tristezza della 
morte come due momen- 
ti inseparabili, la moder- 
nità è restata come de- 
capitata dalla bestemmia, 
‘primordiale. Non esiste un'o- 
bera d’arte mioderna, che 
pur nello sforzo di celebrate 
la vita, non sia offuscata da 
Un sottinteso pensiero di 
morte. Come sempre l’arte 
esprime le tendenze palesi 
e segrete di un’epoca. Quan- 
do il pensiero immagina di 
essere assurto alle maggiori 
altezze negando tutte le an- 
titesi e viola. da tutti i limiti, 
l’arte non può non rifugiar- 
si in una zuta chiaroscura 
nella quale le anime non si 
distinguono dai corpi. 

(o) 


Il recente volume di Ge- 
rasd Walter su Robespierre 
e il quarto siato ha suscitato 
nuove discussioni su l’enig- 
matica figura del famoso 
tribuno. Mai come ora sem» 
bra attuale e definitiva 
la pagina che il nostro 
Mafzoni, nel Dialogo del- 
VInvenzione dedicò all’uo- 
mo del. Terrore. «Una 
astrazione filosofica, una 
speculazione metafisica, che 
dominava i pensieri e le 
deliberazioni di quell'infeli- 
ce, spiega, se non m’inganno, 
il mistero e concilia le con- 
traddizioni. Aveva imparato 
da Giangiacomo Rousseau, 
degli scritti del quale era 
ammiratore appassionato, e 
lettore indefesso, che l’uomo | 
nasce buono, senza alcuna | 
inclinazione viziosa e che la 
sola cagione del male che 
soffre, sono le viziose istitu- 
zioni sociali. Sul fondamen- 
to di quell’assioma, era fer- 
mamente persuaso che, le- 
vate di mezzo le istituzioni 
artificiali, unico impedimen- 
to alla bontà e alla felicità 
degli uomini, e sostituite a 
queste dell’altre conformi al- 
le tendenze sempre rette 
della natura (parola tanto | 
più efficace quanto meno 
spiegata) il mondo si cam- 
bierebbe in un paradiso ter- 
restre. La quale idea, non è 
punto strano che nascesse 
in menti che non credevano 
îl domma del peccato oti- 
ginale». 6 . 


Questa idea del Manzoni 
si presterebbe ad utili e sva- 
riati svolgimenti. Senza la 
nozione del peccato origina- 
le la vita e la storia riescono 
inintelligibili. Il profondo 
pessimismo insito in questo 
dogma della Chiésa, è il fon- 
damento di qualsiasi educa- 
zione e ci salva dalle tragi- 
che esperienze di una, rivo- 
luzione dissolvitrice e per- 
manente. Il cattolicesimo ha 
scoperto che l’uomo è un es- 
sere naturalmente perverso 
€ infelice e_la sua sapienza 
consiste nei contenerne la 
malvagità e nel consolarne 
il dolore. Senza pessimismo 
nessuna carità. Notò giusta- 
mente Papini che il profes- 
sore Freud non poteva inse- 
gnare nulla a chi aveva in- 
teso la-profondità della dot- 
trina cattolica. Verissimo. Le 
indagini del farraginoso me- 
dico viennese ricordano 
spesso le morbose curiosità 
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Raccontava, sere fa, al 
circolo, l’on. Porzio, che 
quando Giolitti ritornò al 
potere dopo la bufera della 
prima guerra mondiale, fu 
vivamente sollecitato per 
Un’udienza da un finanziere 
che aveva avuto larga parte 
nelle giornate di maggio. Fi- 
hl per cedere. Abituato alle 
lunghe crociere nell'alto ma- 
re della speculazione, il bir- 
baccione gli espone compli- 
cati disegni economici, di 
cui non era difficile scorgere 
le insidie a danno dello Sta- 
to. Il vecchio Presidente lo 
lasciò dire e alla fine io con- 
gedò con questo breve di- 
scorso: «Molto bene, molto 
interessante; ma queste co- 
se lei deve dirle non a me, 
ma al ministro del Tesoro. 
To sono semplicemente il mi- 
nistro degli Interni, non di- 
spongo che dei carabinieri: 
posso, tutt'al più, fare arre- 
stare qualcuno». 

MARIO MISSIROLI 


na 
Per decisione del Pontefice 


In Giappone la reliquia 
di San Francesco Saverio 


CITTA” DEL VATICANO, 9 
io XIII accogliendo il voto 
delle gerarchie ecclesiastiche 
e dei fedeli giapponesi ha da- 
to il consenso di trasportare 
da Roma in Giappone la reli- 
quia del braccio destro di S. 
Francesco Saverio. 

Il trasporto avverrà in acca» 
sione del festeggiamenti che si 
terranno in Giappone in ago 
sto, nel quarto centenario del- 
l'arrivo del Santo a Kagoshi. 
ma, La reliquia, che è conser. 
vata nella chiesa del Gesù di 
Roma vi fu trasportata agli 
Inizi del XVII secolo, poco do. 
po la morte del Santo ij cui 
conpo è sepolto nel grande san. 
tuario di Goa in India. 

Il centenario dell'arrivo in 
Giappone sarà festeggiato dai 
cattolici giapponesi con grandi 
manifestazioni. Anche un pel- 
legrinaggio internazionale sa- 
rà effettuato in Giappone 


GIORNALE DI TRIESTE 


dei ‘Widerstandkampfer,, 


DAL NOSTRO INVIATO 


VIENNA, marzo — L'ordi- 
ne di azione nazista contro 
l'Austria era datato 11 marzo 
1938 ed era firmato da Hitler 
e controfirmato da Keitel. Il 


piano militare aveva il nome i 


convenzionale di «Otto» ed 
era composto di quattro ca- 
‘poversi. Il primo punto di- 
chiarava la volontà del ditta- 
tore di marciare alla volta 
di Vienna «per abolire le con- 
dizioni anticostituzionali del 
Paese e prevenire le violenze 
contro Ta popolazione filotede» 
sca». Il secondo punto affer- 
MOV — e nessuno ne avreb- 


be dubitato — che Hitler era' 


il comandante supremo: è una 
mana dei caporali, quella di 
diventare comandanti supre- 
mi. Il terzo punto indicava il 
momento. dell'azione: ore do- 
dicì del 12 marzo. Il punto 


numero quuttro. era senzu 
dubbio il più interessante, 
perchè  raccomandava alle 


truppe naziste di non consi= 
derarsi în guerra «essendo ine 
teresse dei tedeschi che Vim- 
presa sio effettuata. senza la 
applicazione di metodi violen= 
ti e sia invece accompagnata 
dar giubilo della popolazione». 
Nom c'è bisogno di sottolinea- 
re questo chiodo fisso dei dit- 
tatori: essì hanno sempre ba- 
stonato dl prossimo, esigendo 
nel contempo «manifestazioni 
di giubilo». A 

Senonchè il punto quattro 
terminava con uno dei carat- 
teristici, striduli urli isterici 
dell'imbianchino di Braunau: 
«Ma se fosse opposta resi- 
stenza, essa deve essere spez- 
sata spietatamente e con ta 
massima forza», 

A giudicare dalle misure 


rr 


— 


"__= 


IL LIUTAIO FRANCO POZZO, DI RITORNO DALLA ‘PRIGIO- 
NIA, HA ATTREZZATO IN UN VECCHIO GARAGE DELLO 
AVENTINO, A ROMA UN PICCOLO LAVORATORIO OVE 
FABBRICA VIOLINI CHE HANNO INCONTRATO MOLTO SUC- 
CESSO NELL'AMBIENTE DEI MUSICISTI, EGLI AFFERMA DI 
AVER STRAPPATO IL SEGRETO DEGLI ANTICHI E FAMOSI 
LIUTAI TTALIANI, E DI ADOTTARE UNA FORMULA DI VER. 
NICE PARAGONABILE A QUELLA USATA AI LORO TEMPI DA 
AMATI, STRADIVARI H GUARNERI 


prese dai tedeschi il giorno 
stesso del toro ingresso in Au 
stria, questa resistenza fiorà 
subito: in pochissimo tempo, 
lavorando motte e giorno, è 
Gestapo compì un lavoro de-. 
gno dell’elogio di Himmler, 
Purono arrestate 0.000 per 
sone e il primo aprile il con- 
voglio mimero uno, carico di 
centoventi austriaci giudicati 
estremamente pericolosi per 
il nazismo, partiva alla volta 
di Dachau Fra questi disgra- 
ziali, cui toccavà il triste pri- 
vilegio di inaugurare la «li- 
nea Vienna-Dachuw (una <li- 
ned» cosparsa di cadaveri), 
c'era anche il dottor Sobek, 
one oggi è presidente dell’As- 
sociazione austriaca degli ew 
internati. E° un uomo preco- 
cemente invecchiato, ma stra- 
naumente infantile nello sguar- 
do; la sua voce è mite e bas- 
sa, forse per la lunga wbitu- 
dine al sussurro clandestino 
cui erano costretti î deporda- 
ti; a Dachau egli rimase set- 
te anni. A Dachau e a Bu- 
chemwald furono concertati î 
piani della resistenza austria» 
ca al nazismo; perchè avvie- 
ne sempre che, per Fango- 
sciosa costante preoccupario» 
ne dei tiranni, i nemici della 
oppressione vengano rinchiu- 
sì e messì così nelle condizio- 
ni ideali’ di pensare venti. 
quattr'ore al giorno alla ri- 
bellione. Altreltànto è succes- 
so con il fascismo, il quale, 
involontariamente, instaurò @ 
Ventotene e in altri posti me- 
raviglioso scuole di antifa- 
scismo, 


Anni di terrore 


Frattanto in Austria impe- 
rava il terrore, Almeno fino 
al 1943; e cioè per cinque an- 
ni, ogni resistenza attiva fw 
materialmente impossibile. E 
ciò per diverse cause: 1) Te 
polizie naziste in pieno vigo- 
res 2) tutte le energie degli 
hitleriani concentrate, specie 
mei primi anni, contro gli av- 
versari interni; 3) una parte 
di popolazione filonasista; 4) 
le frequenti delazioni; 5) lo 
sbandamento ideologico pro- 
vocato nei comunisti dal pat- 
to Ribbenîrop-Molotov; 6) la 
condizione dell'Austria che, 
essendo Paese di lingua tede- 
sca, - favoriva Pequivoco del 
«Terzo Reich» interpreie del- 
Ze aspirazioni deluse degli au- 
striaoi. 

In un primo tempo (fino al 
#2) è monarchici, che erano 
partiti subito alla riscossa 
ma avevano impostato molto 
male la lotta, furono iî ber 
saglio preferito della Gestapo. 
Il loro capo, il prof Kastelez, 
cadde fucilato dai nazisti, La 
lezione durissima consigliò è 
«Widerstandkimpfer» (cioè i 
combattenti della resistenza) 
a forme più prudenti di lot- 


cr 


NEVE VER 


GINE SUL 


BRENNERO 


e ST 


I MONTANARI TIROLESI 


BRENNERO, marzo — Ho; 
parlato con un brigadiere di 
finanza del Brennero, un vete. 
rano del mestiere, che conosce 
tuîte le montagne d'intorno, sa 
dove sono i buchi in cui i con- 
trabbandieri nascondono Je si- 
garette e le pietrine focale e 
ricorda le ispezioni e i controlli 
di qualche anno fa, quando al 
Brennero arrivavano due treni, 
uno da Roma e uno da Berli-| 
no; due treni sveciali che s'df-| 
fancavano su un binario mor- 
to, circondati da un plotone di 
soldati in pieno assetto di guer- 
ra. Ricorda anche i lunghi e 
tristi convogli dei prigionieri 
che passavano per la frontiera 
verso.i campi di concentramen- 
to tedeschi, i nomi e.gli indiriz- 
zi che quei poveri disgraziati 
gli urlavano dai carri bestiame 
perchè scrivesse alle famiglie 
e facesse sapere che Ji aveva 
visti e che «stavano bene». 

Questo brigadiere, al quale 
la lunga permanenza in mon. 
fagna ha cancellato i tratti ca- 
vatteristici del meridionale, mi 
ha mostrato il suo «album», un 
vecchio brogliaccio su cui so- 
no incollate delle fotografie: 
gruppi di militari accatastati 
a piramide, con i soliti fiaschi 
di vino ed il tipico spiriteso 
che fa lè corna al compagno 
davanti, una macchina contar- 
ge. Milano, coperta di striscioni 
e volantini («faceva il giro 
d'Europa è passata da qui»), 
Un aliro gruppo di giovani e 
ragazze seduli nel caffè, al- 
l'ombra della bandiera italiana. 
ll brigadiere poi tira dal por- 
tafoglio una cartolina piega 
fa accuratamente in quattro: 
«Questa l'ho fatta di nascosto», 
dice. E” il ricordo forse più a- 
maro della sua carriera, la 
scena dell'ammaina bandiera | 
dal cimpo, fatto da un soldato 
delle SS quando i tedeschi ace 
sero da Innsbruck aq occupare 
l’Alto Adige, dopo l'otto cet 
tembre. 
 Quand’ebbi finito di sfogliare 
l'album dei ricordi il brigadie. 
re mi disse che di fotografie 
non ne può fare più da un pez 
zo: «Non ci Sodo, i soggetti, se 
qui mon i ja più nessuno, sal. 
vo i E E quelli 
non si lasciano fotografare». 

Non passa più nessuno infat- 
îi dal Brennero. E' un paese 
dimenticato che milioni di ita- 
liani conoscono di nome per a- 
verlo letto sugli orari ferrovia 


degli impotenti, che origlia- 
no dietro le porte delle ca- 
mere d'albergo. 


ri o sentito dagli altoparlanti 
delle stazioni e che solo qual- 
che turista conosce di fatto, 


Tutii sanno la strada per an- 
darci, i treni sono comodi, il 
paesaggio è magnifico — non 
sclo — ma quest'anno nei pres: 
si del Brennero, a Col delle 
Chiavi, dove c'è la sconosciu- 
tissima ma idilliaca Malga Zi 
Tago imbrigliata alla valle da 
una vertiginora seggiovia, que- 
stanno è caduta la, neve mi 
Rifore e più abbondanîe d'Ita- 
lia, un vero Eden per gli scia- 


tori. Ma mei bollettini della ne-! 


ve, qualche volta troppo beni- 
gni con le località importanti 
(non sono estranei, pare, i pro- 
Pprietari degli alberghi, alle per 
sonali misurazioni della neve e 
dolla temperafura), il Brenne. 
To e la Maiza Zirago vengono 
sistematicamente ignorati. 
Così i treni che risalgono ve- 
loci la veilata dell’Isarco sono 
vuoti, Unici passeggeri, nelle 
volt. fortunate, qualene com- 
imercianfe o un paio di signori. 
ne ammalate di città che van- 
no a prendere il sole sulle mon. 
tagne di Innsbruck, ignorando 
che i sole dell’Isarco è lo stes: 
so ed è più a buon mercato, 
Da Fortezza al Brennero, 
lungo la fila di borgate che si 
affacciano timide ad ogni svol 
ta della ferrovia, si trova il de- 
servo ed il silenzio. Non è una 
esagerazione. Credo che sia 
proprio il silenzio assoluto, 
quello che riempie di un qual- 
checosa di vivo e tonificante 
l’arla cristallina di quella vai 
lata. Alle sei di sera, quando 
le ombre delle montagne si son 


fatte nere, nessuno c'è più per! 


le strade di Vipiteno, di Colle 
Isarco, del Brennero. Soltanto 
dalle finestre illuminate delle 
‘piccole «Stube» si avverte ia 
presenza di persone, sì ode l’ac- 
ciottolio di bottiglie e di hic. 
chieri e si indovinano i dialo- 
ghi concitati alla tedesca, 
Domandate a questi valligia- 
ni se hanno preoccupazioni e 
diranno che tirano avanti ab. 
bastanza bene così, quasi Iso- 
lati dal. mondo. Non hanno par- 
ticolari problemi politici, ora 
sono quasi soddisfatti dell’au- 
tonomia regionale benchè quel. 
li che si dicevano loro rappra- 
sentanti e che urlavano nei co- 
mizi «votate per noi, noi abo- 
liremo le tasse, potrete espor- 
tara il vostro legname, vi dare- 
mo l'autonomia eccetera eccete. 
Ta» sono finiti nel nulla. (La 
più scalmanata del Pipititì 
lo chiamano così il partito po- 
polare tirolese trentino — era la 
famosa Clara Marchetto, finiîa 
in carcere per spionaggio. Ora 
al Parlamento regionale un suo 


delusi aspiranti albergatori 


collega scalda la sedia senza a- 
prir bocca), 

Parlate a questi tirolesi di 
politica e vi sentirete rispon- 
dere con sorprendente compe- 
, tenza, ma senza particolare 
passione. Essi si interessano 
\ Invece del turismo, dei forestie. 
ri, vorrebbero che Cortina 
d'Ampezzo sprofondasss in uni 
baratro e che rimanesse el 
imondo soltanto l'Alto Adige e 
j- particolarmente l'alto 
Isarco. Non sì rasseghano in- 
somma a rimanere valligiani, 
| vogliono diventare albergatori, 

E' il sogno di tutti i monta- 
nari tirolesi quello di possede- 
re un albergo, con tanti clienti 
fissi da servire e sù cui poter 
contare in ogni stagione. Per 
ora tuttavia i soli clienti fissi 
sono quegli alpini del Sesto 
Reggimento — «pattuglia sci 
veloci» — che al ritorno delle 
loro massacranti passeggiate 
Sulla neve se ne vanno a fare 
une chiacchierata con gli amici 
valligiani nelle «Stube» fumose 
e chiassose di Colle Isarco. 

Quando rifiorirà l'alto Isar- 
co? Quando mai gli italiani sco 
priranno la strada che conduce 
al Brennero e verranno quassù 
a godersi questo magnifico pa- 
horama, a sciare su queste ne- 
vi desolatamente vergini? 

A queste domande Îl capita- 
no Arnol, comandante della 
«pattuglia sci veloci» vorrebbe 
rispondere: «mai». Egli affer- 
ma che la quiete e l'isolamento 
fanno molto bene ai suoi sol 
dati sempre in allenamento e 
quindi schivi dai piaceri del vi- 
no, del fumo e del... ballo. Se 
non ci sono forestieri — dice il 
capitano — è più facile vivere 
da samaritani. Ma i tirolesi 
dell'Isarco vogliono forestie: 
perchè si annolano ad arare 
sempre quel pezzetto di terra 
scavato a forza di zappa dalie 
balze sassose elle montagne. 

Speriamo la vincano i tirole- 
si. Il capitano Arnol — se vuo 
le mantenersi isolato — può ri-| 
tirarsi con i suci «atleti-solda-| 
ti» nella caserma del Brenne-| 
ro. Siamo sicuri che mon gli di-: 
Spiacerà perchè vuol bene al- 
l'alto Isarco e perchè nella quie 
te del suo «retiro» potrà final 
mente portare a terzcine quella 
lunga discussione iniziaia mol 
to tempo fa con il suo tenente, 
se è meglio insistere nella te- 


—jcnica della «discesa» o in quel 


la del «fondo». { 

Un tempo al Brennero si par- | 
lava ‘d’altro. Ma ora è meglio, i 
mille volte meglio davvero. | 


LUCIANO COSSETTO | 


ta: fu organizzata Vassiston- 
Ru agli internati, ai carcera= 
ti e ai perseguitati. Tuîti î 
partiti fecero a gara, in per 
a questa resistenza passiva, 
Nello stesso tempo, un sottile 
e sapiente subotaggio fu or- 
ganizzato dalla polizia. 

La Gestapo, dopo i 70.000 
arresti. (è siennesi Ihlodedar 
no con un brivido quel perio- 
do di inoubo met 1938) si tro- 
vò costretta dai propri ecces- 
si medesimi a rilasciare par- 
te degli arrestati. Le prefe- 
renze furono per i comunisti 
e i socialisti, per due evidenti 
vagioni: il «flirts momentaneo 
con ja Russia Sovietica, e la 
vernice di socialismo che ma- 
scherava la. idittatura. hitle- 
rina (l'intervento tedesco in 
Austria sì era ammantato 
della comoda bandiera della 
antireazione: in mome delle 
rivoluzioni per il «umovo or 
dine» si passono commettere 
molti delitti), 


L'azione diretta 


Quando poi la Russia sco- 
prò 17 giuoco e Hitler allora 
volle lanciarsi, contro V’opinio- 
me di von Brawohitsch e di 
ultri capì militari, nella pass 
avventura delle steppe, la mu- 
sica cambiò; la polizia nazi- 
sta strinse la mite sui comu- 
misti e sui socialisti e chiuse 
un occhio sui «Winderstand= 
kimpbfer» di centro e di de- 
stra. Ma era tardi e î morti 
nessuno Ji poteva resuscitare: 
essi erano una macabra folla, 
migliaia di scheletri che pre= 
mevano sul. boccheggiante 
terrore nazista, 

La Gestapo capì in Austria 
forse per la prima volta (in- 
torno ui mesi cruciali del *42) 
che la partita era merduta, 
Ma la Gestapo e le SS erano 
organismi composti di fanati= 
ci e non di uomini; perciò la 
reazione fu un inasprimento 
delle repressioni, anzichè un 
rilassamento, Nel novembre 
1944 il fronte della resistenza 
diede l'ordine di passare alla 
azione diretta. Fin allora, ol- 
tre Tassistenza ai perseguita= 
ti e alle loro famiglie, le di- 


rettive dell'azione clandestina | gi 


erano state le seguenti: 1) re- 
sistenza organizzata singolar. 
mente e non collettivamente; 
2) contatti coni prigionieri di 
guerra francesi, italiani e po- 
lacchi onde trasformarli in 
partigiani all'ora X; $) sabo- 
taggio, soprattutto sealizzato 
con il falso instradamento dei 
trasporti militari; 4) invio di 
uniformi ed equipaggiamenti 
tedeschi ai partigiani polac- 
chi; G) organizzazione dei me- 
dici militari. per far riforma- 
da il maggior nu- 
mero possibile di, soldati au- 
striacì; 6) contatto radiotele- 
grafico con gli Alleati e servi- 
zio di informazioni: #) azione 
di salvataggio delle opere di 
arte (è bene ricordare che nel 
Tirolo i tedeschi avevano ae 
cumulato buona parte del pa- 
trimonio artistico «di mezza 
Europa); 8) azione di salva- 
taggio delle atirezzature in- 
dustriali e minerarie austria- 
che, che le SS avevano ordi- 
ne di far saltare, 

Con Vordine di passaggio 
ull'azione. diretta, il fermento 
partigiano austriaco venne 
alla superficie, La stampa di 
tutto il mondo occidentale în- 
cominciò a parlarne: il «Red- 
White-Red Book», che è la 
raccolta ufficiale dei docu 
menti a favore di una giusta 
pace per l'Austria, cità brani 


di giornali e di agenzie dil 


tutto il mondo (ivi compresi 
Qlouni giornali italiani) nei 
quali si parla della resistenza 
austriaca, A Berlino, Himmler 
si mordeva i gomiti per la 
rabbia; dal «covo» del capo 
della Gestapo e delle SS par- 
tironò feroci ordinì di represe 
sione; a Vienna la Gestapo 
locale disse esignorsì». 


Sacrificio dei patrioti 


In breve tempo caddero fu 
cilati centinaia di patrioti: il 
gruppo di St, Pòlten, capeg- 
giato dal dott. Kirohel, com- 
missario della polizia distret- 
tuale e dal conte Wasserburg, 
gruppo composto di 400 per 
sone, fu completamente un- 
mientato; persino le mogli dei 
congiurati vennero abbattute 
a raffiche di mitra. Il gruppo 
capeggiato dal socialista Klep- 
pel, dall'ing. Caldonazzi e dal 
sergente di policia Hofer fu 
egualmente scoperto ed elimi- 
nato, Un' prete cattolico, il 
dettore in filosofia e teologia 
Heinrich Maier, che faceva 
parte del gruppo, teneva in 
casa una radio clandestina: 
Ehbe V'eonore» di essere fuci- 
lato per primo, nel dicembre 
1944. Infine, pochi giorni pri 
ma che la battaglia raggiun- 
gesse Vienna, alcuni ufficiali 
dell'esercito tentarono un 
«putsch» il cui scopo era di 
salvare la Capitale dalla resi- 


talità il tenente delle S8 Pol- 
‘cher; che inferse colpi di ba- 
lonetta al collo dei condan- 
mati. Biedermann morì gri- 
dando: «Dio salvi VAustria!», 

Tutto questo è documenta» 
to, con una minuzia singolare, 
nel <Red-White-Red Book» 
austriaco, Eppure nelle vetri- 
ne dei librai delle città au- 
striache invano cerchereste i 
Vibri sulla Resistenza, Nè si 
celebrano cerimonie, né alcu- 
na piagva 0 via della Capita. 
le è dedicata al capitano Huîh 
0 al parroco Maier o al prof. 
Kostelez 0 ad alcuno dì que- 
gli eroi, che rimangono così 
sconosciuti al mondo e forse 
a molti austriaci stessi, 

Gli è che in Austria sì par- 
la. poco volentieri della Resi- 
stenza; prima di tutto per- 
chè troppi sono ancora gli 
austriaci nei quali permane 
radicato Vequivoco del nagi- 
emo come giusta espressione 
del patriottismo, In secondo 
luogo perchè all'indomani 
della fine della guerra, suc- 
cesse un fenomeno da far al- 
libire: gli Alleati (e pare tut- 
ti indistintamente) si affretta- 
rono ad arrestare i membri 
dello Resistenza. Avevano 
paura delle organizzazioni 
clandestine, anzi cra una ma- 
tassa complicata di paure, 
grazie Ulle quali molti «Wie 
derstandkimpfers ripresero ta 
via dei campi di concentra» 
mento, 

Il che fa pensare che diffi. 
cilmente questa brava gente 
combatterebbe una seconda 
volta per la libertà, 

FRANCO FUCCI 


Nei sedici volumi della vec- 
chia e ormai decrepita Stord 
dei Generi detterari italiani, 
per quanto stampati e ristam- 
pati, non uno, nemmeno il più 
smilzo, è stato ‘dedicato alla 
<Lettera». La quale pur se lo 
sarebbe meritato, grazie all'ec- 
cellanza del suo secolare svol- 
gimento da Francesco Petrar. 
ica a Renato Serra. 

Anche facendo tutte le ne- 
cessarie distinzioni tra le pri 
vate e le pubbliche, tra quelle 
destinate @ rimanere inedite e 
quelle predisposte per la stam. 
pa, tra le autentiche insomma 
& le fasulle, sempre, nella sca- 
la dall'«epistola» al «biglietto», 
c'è di che accumular prove al 
fine di raggiungere la persua- 
sione chie gli esi «generisti» 
letterari di Casa Vallardi non 
sono stati abbastanza attenti 
e di conseguenza affatto. glu- 
sti con un componimento co- 
me cuello della lettera. Perchè 
si sono limitati a registrare le 
innumerevoli manifestazioni 
sotto gli esempiì or della sati. 
ra or del sermone.or della cri. 
tica e di tutti quegli altri più 
vasti generi cui son sembrate 
loro riportabili; a seconda del- 
l'argomento e del temperamen. 
to in esse prescelto e giostrane 


di tirarsi addosso nuovi ana- 


valorosi accademici dallo spin. 
gersi troppo oltre, con la let- 
tera, nella distinzione cd esem. 
plificazione dei generi, Uno spi- 
rito fine, libero ed erudito, ele. 
gaute e capriccioso, come quel 
lo di Valery Larbaud — il 
accorto degli «citalianisants», 
senza possibilità di confronto 
con le mummie universitarie 
—; avrebbe subito inteso e ap. 
prezzato, al primo accenno; 
quanto doverosa e fruttuosa 
riparazione fosse quella spet: 
tante, in sede critica — lui co- 
sì amante delle antologie — 
alla lettera, A condizione — 


te? Dev'essere stato il timore! 


temi crociani, a trattenere i' 


aggiungiamo moi +— che, per 
evitar lo stantio e il pedante- 


sco, vi s'impegnasse uno stu.|ni Li 
dioso che fosse insieme uomo! Giberti, 


fi mondo ed uomo di lettere, 
curioso e riverente, informata 
& disinvolto, 

le) 

Un capticcio? Nell'Enciclo- 
perdia italiana, sotto la voce 
Epistolari, scritture, è stata 
raccolta & riordinata tutta 
quella congerie di dati storici 
© bibliografici che, sbbrace!an- 
do l'Oriente all'Occidente e tra. 
scorrendo dall'antichità classi. 
ca all'età moderna, può servi 
re di avviamento a uno studio 
della materia daj particola: 
punto di vista ciecamente, 
no ad oggi, trascurato, E con 
fessiamo che, quando ci è ca- 
pitato sott'occhio il sontuoso 
florilegio di Lettéro del Cin- 
quecento a ornata cura di G. 
G. Ferrero (nella collana dei 
Ciassici italiani delia Utet), ce 
ne siamo rallegrati come di 
Un'ulteriore avvincente riprova 
della bontà e dell'esattezza del. 
la nostra rivendicazione, 

Dunque non si tratta — ci 
siamo detti — di una nostra 
cervellotica invenzione. Nel so. 
lo Cinquecento (ma perchè tra. 
scurare la letteratura episto- 
lare degli altri secoli?) ecco 
qua, irascelti e allineati con 
‘gusto e filologia, esempi di 
| Bembo, Bibbiena, Castiglione, 
Della Rovere, Navagero, Gio- 
vio, Gambara, Colonna, Tolo- 
mei, Flaminio, Guidic i 
Bonfadio, Della Casa, Caro, 
Borghini, Sassetti. A parte 
quelli strabocchevoli di 
tino, Doni, Guicciardini, Ma- 
chiavelli, Michelangelo, Tasso, 
che abbelliranno i volumi dei 
singoli autori, E a parte tutti 
gli altri che, badando all'inte- 
resse storico, si potrebbero ag 


li Ariosto, Berni, Molza, Ber 
nardo Tasso, ecc.; di riforma. 


S! PARLA DI NEGRI CON UN BIANCO 
S! PARLA DI NEGRI CON UN B 


LIBERIA D'OGG 


E: _—r_r_— _— —r ——__ 


Con l'aeroporto, le gru, la radio, il caucciù, senza avvedersene la 
microscopica repubblica è entrata nelle competizioni internazionali 


ROMA, marzo — Parlavamo 
li negri con un bianco, Il 
lanco era il rappresentante 
diplomatico della Repubblica 
di Liberia presso la Santa Se- 
de, dottor Carìo Sommaruga, 
gran signore svizzero che vive 
a Roma da infiniti anni, i ne- 
gri erano gli eredì di, quegli 
schiavi liberati. che ritornaro- 
no in Africa dalle regioni a- 
mericane dove 4 megrierj bri- 
tannici avevano portato i pa- 
diri loro per farlì coltivare con 
la frusta alla mano le pianta- 
gioni dei colonizzatori, Il dot- 
tor Sommaruga, ché ha accet- 


Un senso di viva simpatia ver 
so la micrescorica repubblica 

vozione verso il soglio 
pontificale, rievoca il passato 
dell’unico Paese indipendente 
che. esista nell'Africa occiden. 
tale e Che in questi ultimi anni 
si è improvvisamente affaccia- 
to alla storia universale come 
Uno dei punti più interessanti 
del globo, Ognuno ricorda le 
origini della Repubblica di Li- 


beria. Quando ancora vigeva] 


negli Stati del Nord America 
la schiavitù ed ì megri erano 
considerati carne da lavoro 
senza alcun diritto umano, al- 
‘cuni americani vollero creare 
un asilo ed una Patria per i 
Migliori di essi e favorirono 
l'esodo verso i lidi africani di 
qualche migliaio di schiavi Mi 
| berati, Romantico inizio di una 
| storia felice, I negri, reduci da 
iservitù secolari ma anche da, 
| contatti con la razza bianca 
{dalla quale avevano imparato 
gli elementi fondamentali del- 
la vita civile, vollero immedia- 
tamente fondare una repul 
| blica che somigliasse negli a 
| dinamenti e nei costumi a que! 
la che avevano conosciuto pres 
so gli antichi padroni, sorse in 
tal modo la repubblica demo- 
cratica e sovrana, col governo 
e con la sua classe dirigente, 
con un capitale che fino a po- 
chi anni or sono, vale a dire 


centro di Jun paese ben orga- 
nizzato. Sulle rive dell'oceano, 
tenendosi in contatto con le 
terre che li avevano lasciati 
ritornare nel Continente Nero, 
i cittadini della Liberia intela- 
\javano a poco a poéo un vero 
ie proprio focolare di vita eu 
topea, anzi per meglio dire a- 
iniericana, accanto al resto del 
tervitorio che era stato. loro 
regalato per popolatlo, 


(0) 

A Monrovia, je strade, le ca- 
se, le pubbliche amministra- 
zioni, per quanto dj Pproporzio- 
ni ridottissime, si perfeziona- 


laggiù il respiro della vita oc-| 
cidentale, cattolici e protestan-| 
ti vi mandavano missionari 
che davano vita a intensi svi-! 
luppi spirituali, é mentre tut- 
to questo avveniva nella città: 
e negli immed'avi dintorni, po-! 


fata, quella raprresentanza per; 


La civiltà avanza malgrado sorto per virtù di qualche in- 


tutto, La Repubblica di Libe- 
ria in un secolo riuscì a vin 
cere il senso di diffidenza che 
la sua ercazione aveva suscita- 
to nel mondo civile, altri negri 
arrivarono dall'America a rin 
ire le schiere dei progrediti 
abitanti,--la, primoigali Potenze 
riconobbero la. sovranità dello 
Stato e la intangibilità del guo 


nobbe arrivi sempre più fre 
quenti di navi, il cerchio del- 
l'esistenza moderna si ingram 
| di, le bxibù selvagge si rittra- 
Tono sempre più lontano, quan- 
do non si fusero con quello 
strano cambiamento di costu- 


== 


| cantesimo: una immensa rada 
, di duecentottanta. ettari pro- 
tetta da quattromila metri 
| gettata, con seicento metri di 
moli sorretti da palafitte me- 
talliche, venti ettari di terra- 
Pieni a picco sul mare, grandi 
Gepositi di benzina, garages, 
proiettori, piattaforme girevoli, 


SLA gru di grande portata, locomo- 
territorio, il piecolo porto co-{tive e trattori, In codesto mac- 


8toso porto non approda mes- 
suna nave, nessuna! salpa dai 
suoi moli, quasi si trattasse di 
‘un gigantesco giocattolo per 
divertire i negri che danno al 
paesaggio il pittoresco colore 
della loro gioconda ingenuità. 
Trecento operai specializzati 
degli Stati Uniti hanno costrui- 
to in due anni il porto di Mon- 


perfette condizioni di funzio- 
namento da un piocolo stuolo 
di funzionari rimasti mel libe- 
ro suolo della repubblica negra. 

Se noi voi andate fuori dal- 
la capitale, là dove si stendo 
ho le avanguardie della fore- 


S|sta tropicale, dove forse gono 
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aticora insepolti i resti di an- 
tiche feroci battaglie combat- 
tute con le frecce avvelena- 
te dai primitivi abitatori, vi 
imibattete in un aeroporto in- 
credibilmente attrezzato e ca- 
pace di accogliere stormi di 
innumerevoli apparecchi. E° 
l'aeroporto di Robertsfleld che 
gii amer i hanno creato ed 


i Mhtilizzato durante la guerra, 


Vera casi americana dove in- 
sieme agli alimenti in scatola, 
al.pane bianchissimo ed agli 
allettamenti più recenti, pote- 
te ammirare piste che non fi- 
iniscono più, impianti radio, fa- 
Ti, posti di trasmissione, han 
garts immensi, tutto un paese 
che isolato dal resto del mondo 


piena effic'enza, sebbene sièho 
rari i casi che un aereo vi 
giunga e vi atterri. 


per quasi un secolo, parve più| ML Altri assedi da altre parti! rutto questo non basterebbe 


giungete a firma di poeti qua-! 


rovia che viene mantenuto in! 


viene conservato intatto ed in] 


3° === 


a marone dA (I I EPISVOLARI 
IN SI PARLA VOLENTIERI 


tori religiosi quali Carnesecchi, 
Vergerio, ece.; di valentuomi. 
ni quali Lodovico da Canossa, 
Sadoleto, Contarini, 
Fracastoro, eco Come ben ri- 
sulta dai volumi miscellanei di 
epistolografia cinquecentesca 
allestiti nel.Cinquecento stesso. 
Senorichè, dopo avere sfoglia- 
to e leggiucchiato qua è là di 
eleganza in eleganza, siamo an- 
dati @ impigliarci mella spie 
glatezza del Giovio, E qui è 
successo che il mostro convine 
cimento ha subìto qualche mo- 
difica, Confessiamola,. 
[e] 

Dal momento che moltissi. 
me di queste lettere altro non 
sono, evidentemente, che degli 
autentici componimenti lette- 
rari espressi in forma episto 
lare e, a seconda del contenuto 
e dell'umore, catalogabili in 
più vaste e più tradizionali fa- 
miglie critiche, diventa chiaro 
‘che altra è diversa è la specie 
della vera «lettera» cui noi s0- 
levarno riferircì come alla ma. 
i nìfestazione di un autentico ed 
autonomo genere letterario, Es- 
sa tion ha niente o ben poco 
in comune con quella, lettera- 
ria, delle lettere preferite dai 


Îne alla privatissima 
categoria di quelle che, una 
volta. ritrovate e trascritte, 
vanno d'ufficio a formare ap 
pendice mella raccolta delle 
opere dei nostri autori, dai più 
antichi... Ai più moderni? Fi- 
no a Carducci, fino a Siataper, 
fino a Serra, E dopo? 

Chi vivrà, vedrà. Ma ritenia. 
mo che non ci sarà da vedere 
quasi nulla, in fatto di episto- 
lari, con i letterati d'oggi. Co» 
streiti come sono a una vitac- 
cia incessantemente ansiosa in 
fun mondaccio ferocemente o- 
stile, che di loro e della loro 
letteratura vuol sapere sempre 
meno, e li respinge, li allonta= 
na, li sprezza, Ii scaccia, li sof» 
| foca, Es&gerazione? Nom per 
jnoi che li conosciamo da' vi- 
| cino, 

D'altronde, di lettere che, 
portate a termine e tirate a 
pulimento, potrebbero. gareg. 
giare con le antiche, mon fan- 
no essi articoli e capitoli ep- 
poi se li commerciano per ti- 
rare avanti? Dagli stessi aned. 
doti e pettegolezzi, quanido non 
se ne scaricano con una bar. 
zelletta al caffè o al telefono, 
mon cercano ugualmente di ri- 
cavare aurei pezzulli? E che 
dire delle descrizioni, curiosità, 
scoperte, relazioni, da cui al 
in passato, seppe trarre 
tr d'opere in aspetto di let- 
itere? Allora il mondo nòn si 
‘bra scatenato, girava più uma- 
‘ namente. Oggi lettere di quel 
tipo arriverebbero troppo in ri. 

tardo e nessuno se ne interes: 
serebbe, Il giornale, la radio e, 
di rincalzo, la rivista e il film 
hanno inflìtto colpi mortali al 
ila lettera scientifica, critica, 
erudita. ecc. ecc, 
i Auguriamoci che almeno gii 
{innamorati di primo pelo con. 
[tinuino a servirsi della lettera 
con fiducia, Ma ce n'è ancora? 
Non sono tutti spellati? Vo 
gle e fantasie non se le tok 
gono immediatamente? Un de- 
Siderio, appena avvertito, noa 
è subito esaudito? L'antica 
funzione temporeggiatrice o al 
jlettatrice, di freno o di sfogo, 
! della lettera, è purtroppo supe. 
rata dagli avvenimenti. Roba 
\fl'altri tempi. Arrivaie le cose 
| dell'amore al punto d'oggi, sa 
‘già di estrema rarità che il 
meglio della sostanza lirica di 
{quella che sarebbe stata una 
lettera. intima prenda. pubbli- 
co e castigato aspetto di ele 
gia o di variazione in due cos 
lonne di giornale, Del resto 
non c'è chi pubblica tali e qua. 
li le brutte copiîe delle lettera 
non spedite? D'Annunzio non 
se n'è servito in pagine di ro- 
menzo? O gran bontà dei ca- 
ivalieri antichi. Oggi tocca far 
{tesoro di tutto, Certi sparperì 
non sono più cone . E que. 
Sta è la nostra dannazione, 


(e) 

Per poter ancora disporre di 
Qualche effettiva buona lette 
ra non c'è che da sperare nel 
j intervento e nella sorpresa di 
|qualche estraneo o non addet- 
ito ai lavori letterari, di qual- 
che indipendente 0 sconosciu- 
ito: sola ultima gente forse ca- 
| pace di ricorrere alla lettera e 
di affidarvisi a fondo perduto. 
In quanto a noi, scribi e scri 


un capitale per burla che il del continente li premevano | per fare della Repubblica di| PAcchini, le lettere d'un certo 


| sicchè la. selvaticheria ‘stava! Liberia un paese degno di at- CONto che dovremmo o potrem- 


già per non avere scampo 
| quando gli eventi della ultima 
| guerra univercale fecero della 
iberia, in pochissimi anni, 
in tralmpolino della civiltà ce- 
| cidentale sulle coste africane 
| dell'Atlantico, i 

- La strada era lunga per gli 
| aerei che dovevano trasportare 
dal muovo continente all'Euro 
pa ed all’Asia uomini e mate- 
riali, più lunga ancora e peri. 
colosa per le navi che doveva- 
no attraversare l'oceano cari- 
cando e scarscando immense 
quantità di merci, Un porto ed 


vano g“drno per giorno, tutti; Uho caio aereo sulla costa a- 
gli elementi del progresso vi;dricaba, laddove nessuno ave 
giungevano, telegratì, telefoni, VA Fensato di impiantarli a- 
automobili, negozi, portavano Yrebbero reso più agevole quel 


traffico smisurato, Fu così che 
in soli quattro anni la libera 
e felice e pacifica repubblica 
dei negri dipendenti, che non 
avevano neppure un Negius 
come quelli dell’Africa orien? 
tale ma che eleggevano il do- 


stenza ad oltranza che le gg|00 distante, nelle boscaglie che!ro presidente e si gioriavano 
intendevano opporre ai Russi | formavano il suolo libero del di deputati e senatori, fu tra- 


e che — come avvenne — a- 


È si so ; irtieri| Vivere tribù selvagge che cons 
urebbe ridotto interi GUETtIETI | nervavano fino a 


a cumuli di roviné, 
mmesti congiurati furono sco- 
iertì e arrestati: allo loro te-| 
ta erano il maggiore Bieder-! 
nann, il capitano Huth e il 
fenents Raschke. L'8 aprile 
1945; alle 14.30, essì furono 
impiccati a Floridsdorf; nella 
esecuzione si segnalò per bru- 


‘pochi decen- 
hi or sono l'usò di una nutrien- 
tissima antropofagia. Stavano 
a contatto le marsine ed i 
caprelli a cilindro dei dignita- 
ri llberiani, modellati sempre 
più secondo il modello nord- 
americano, ed i tatuaggi delle 
primitive compagini camitiche 
sepolte nel folto delle foreste. 


| libero paese, continuavano a'sformata in uno dei punti più 


nevralgici dei rifornimenti a- 
mericani, L'America aveva re 
sa ai negri la libertà, i negri 
alutavano l'America a vincere, 
Restituzioni della storia. Ed 
ecco che oggi davanti alla ca- 


pitale di Monrovia, dove i po- destino comune alla umanità? |no voi, sempre che potete, 


‘tenzione? Ma c'è ancora del- 
l'altro. C'è che al posto della 
boscaglia uno dei grup fi- 
nanziari più potenti degli Sta- 
ti Uniti, quello «Fireston» ha 
organizzato vaste piantagioni 
di alberi da caucciù e che pro- 
prio recentemente i capi del 
aruppo Stettinius con. Stetti- 
nius im persona sono andati 
laggiù per portare nelle zone 
libere e indipendenti della Li- 
beria ‘i provvidenziali. artigli 
| della loro capacità organiz: 
zativa, 

Che cosa accadrà domani 
della romantica e pacifica re- 
pubblica? Quale sarà il desti 
i no di un popolo che era ritor- 
rato alla terra antica dei pa-| 
dri per uscire dal fremito del| 
mondo e riprendere sotto gli 
aspetti contemporanei una e-| 
sistenza patriarcale? La pro-! 
sperità ha invaso il paese, I} 
dollari vi circolano come n! 
alimento ed un veleno, Nep- 
pure i negri potranno nel fu; 
turo essere estranéi alle come! 
petizioni del mondo discorde.' 
Oggi porti, campi di aviazione, 
imprese industriali ed agricole, 
0g8gi denaro e cibi e bevande e 
gioie, domani, forse, bombe a- 
tomiche, Ma non è questo i) 


Î 


mo scambiarci in privato, ce 
lo comunichiamo invece sui 
giornali. Ma appunto perc 
gono diverse da come le seri- 
Veremmo se mon sapessimo di 
doverle stampare e monetizza. 
jr Sono truccate. Non sono le 
{lettere di cui per l'antico la 
| mentavamo la manca‘a regi 
(strazione come «genere» è per 
Îl presente constatiamo e de- 
ploriamo addirittura la spari. 
zione. Quasi una vena, e quane 
to vitale, Che sì sia essiccata! 
lmutile: dai etterati odierni, in 


fatto di leltere, nen possiamo 
aspettarci più nulla di parago- 
nabile, senza allontanarci trop. 
PO, a quelle di certi serttori 
del tempo della Voce, 

A forza di esortarli a tenersi 
al concreto, a non divagare; e 
soprattutto a furia d’iluderli 
che anche il loro sia un me- 
wtiere da cui sia ricavabile il 
necessario | per mangiare, li 
hanno ridotti a. non scrivere 
più altre letiere che non sie» 
no d'affari. Il che non esclude 
che, molto spesso, i loro affari 
:sì rivelino sballati. Così ci ab- 
biamo rimesso anche la prose- 
cuzione di un genere letterario, 

Ma almeno voi che non do- 
vete scrivere e tuîto metfere 
@ frutto per i gicrnali, alme- 
cone 


liziotti vestiti impeccabilmen-! Almeno, prima dei giorni dif-|tinuate a scrivere e ad impo- 


te di bianco dirigono il movi- ficili, quei negri avranno co-|sidre qualche vera lettera 


mento di lussuose macchine, sì 
stende un porto che \sembra 


nosciuto un po’ di bengodi. 
PAOLO NOMADE 


per 
il vostro obbligatissimo È 
ENRICO FALQUI: 


en 


4 


Modifiche alle legg 


per ie 


L| 
successioni 


Vivaci scontri alla Camera dei deputati nel dibattito per 


ROMA, 9 — Oggi si è riaper- 
3a anche l'aula di Palazzo 
Madama, ed ì seriatori vi han- 
mo partecipato in folla, in 
quanto c'era da affrontare 
un dibattito di grande inte- 
resse: si trattava infatti di 
approvare ‘alcune modifica 
zioni alle leggi in materia di 
famposta sulle successioni è 
sulle donazioni, in. quanto 
quelle vigenti erano antiquate 
e soprattutto non adeguate 
al nuovo valore della mone- 
ta: un patrimonio di trenta 
milioni era tassato con lo 
stesso criterio di uno di tre- 
cento, senza che per le cifre 
più alte intervenisse quel eri- 
terio di progressività che è 
una delle conquiste della de- 
moerazia. 

Le decisioni prese oggi dor 
do tre ore di discussione ser- 
tata, sono state in sintesi le 
seguenti: dalll’eredità vengo- 
no detratti anzitutto i debiti 
che il defunto lascia: fra di 
essi sono icompresi anche i 
erediti verso i lavoratori, nel 
caso si tratti di un datore di 
lavoro, e le spese per i fune- 
rali, che però non possono es- 
sere computate a più di qua- 
rantamila lire. Dal patrimo- 
nio restante vengono quindi 
prelevate le imposte, che so- 
no di due specie: la prima è 


globale, progressiva; la se 
conda è l'imposta di succes. 
gione, 


La prima si applica ai pa- 
trimoni netti prima della di- 
visione fra gli eredi; la se- 
conda invece si applica a cia- 
scun erede sulla parte di ere- 
dità che gli tocca e secondo 
il grado di parentela che ha 
con l’autore del testamento. 
La misura della prima impo- 
sta va dall'uno per cento al 
35 per cento. L’un per cente 
si applica ai patrimoni fino a 
‘un milione e sul primo milio- 
ne per i patrimoni superiori; 
Î 2 per cento a quella parte 
del patrimonio che va da un 
milione fino ai due milioni e 
mezzo, e così di seguito, sca- 
Tarmente, fino ad arrivare al 
35 per cento alla parte del 
patrimonio che superi il mez: 
Zo miliardo, 

Si procede quindi all’impo 
nizione della seconda impo- 
sta, la quale va dall'uno per 
cei fino all'80 per cento a 

nda del grado di parente 
la del beneficiario e & secon. 
da dell'ammontare dell’eredi- 
tà. L’uno per cento lo paga 
il figlio per l'eredità di un mi. 
lione; 180 per cento lo paga. 
mo il prozio, il pronipote op- 
pure l'estraneo che  erediti 
più di mezzo miliardo; anche 
qui secondo il criterio scalare 
xche vale per la prima impo- 
sta. Se però un figlio 0 una 
moglie ereditano ciascuno 
non più di 750 mila lire, al. 
lora. questa imposta non deve 
essere pagata. 

TI Senato aveva in preceden- 
za approvato Jadesione dell'I- 
talia all'accordo di Bruxelles 
per la ripartizione dell’oro raz= 
ziato dai tedeschi, una parte 
del quale era anche italiano. 
Con questo accordo si potrà 
riavere almeno una parte di 
quell’oro; però un'aliquota di 
questa: parte è già impegnat 
l'Italia la dovrà consegnare ii 
fatti in base al Trattato di pa- 
ce a titolo di riparazioni alla 
Francia e alla Jugoslavia: 14 
mila 442 chilogrammi alla 
Francia e 8857 alla Jugoslavia. 

‘A Montecitorio, nel pomer'g- 
gio, è proseguito il dibattito 
sul problema dell'aumento agli 
statali; dei cinque oratori di 
oggi Il più vivace è stato l'on, 
SABBATINI, democristiano e 
sindacalista, il quale ha pole 
mizzato vivacemente con l'on. 
DI VITTORIO, il quale d'a 
tronde non ha mancato di in- 
terromperlo di continuo. «Le! 
tue richieste sono demagoci. 
che liceva Sabatini a Di 


Vittorio — tu chiedi aumenti 
di salario alla cieca soltanto 
per guadagnare dalla tua par- 
te facili simpatie; ma non con- 
Bideri la situazione economica 
del Paese la quale non con 
sente spese pazze. MA così non 
fai gli interessi dei Javoratori, 
li danneggi! Fortunatamente 
gli italiani un certo grado di 
Intelligenza ce l'hanno, anche 
Be tu sei abilissimo nel pro- 
muovere le agitazioni, Le mas- 
se sanno aprire gli occhi e ca- 
Dire che se nom c'è stata infla- 
zione è perchè il Governo ha 
fatto una politica di difesa del- 
la lira, che è atata più fortè 
delle vostre chiacchiere». 

L'on. DI VITTORIO gridò 
allora che lui ha sempre fat- 
to richieste ragionevoli e che 
le masse si agitano spontanea- 
mente. 

La Camera si è poi riunita 
in seduta notturna. per ascol- 
tare le repliche degli interpei- 
lanti alle dichiarazioni di AN- 
DREOTTI sul problema della 
cinematografia italiana. Il Sot- 
tosegretario agli Interni ha in- 
fine ripreso la parola per af- 
fermare che il Governo inten- 
de aiutare la produzione cina 
matografica nazionale; ha con- 
fermato che î crediti alla cine. 
matografia. saranno aumentati 
e che i tassi di interesse saran. 
no ridotti. Resta però contra- 
rio al sistema di razionare i 
film stranieri. non solo per ra- 
gioni. dî principio, ma perchè 
Îl sistema non ha dato frutti 
là dove è stato anplicato; ri- 
tiene piuttosto utile istituire 
una tassa sul doppiaggio e sta- 
bilire l'obbligo degli stranieri 
a un deposito, 


Rientra. l'equipaggio 
della nave “Z. 18,, 


UDINE, 9 — E transitato 
‘per Udine questa notte, col di- 
retto 509, un gruppo di 12 uf- 
ficiali è di 56 marinai italiani. 
reduci dalla Russia ove han- 
no effettuato la consegna del- 
la nave «Z. 18». 

Car lo stesso treno sono 
transitati. 50 emigranti ceco- 
slovacchi diretti a Genova per 
l'imbarco verso Israele. 


Vasto incendio in Carnia 


causato da un alpinista 


UDINE, 9 — Un giovane al- 
pinista triestino, Bruno Roso- 
len, di 24 anni, ha provocato 
ieri inavvertitamente un gra- 
ve incendio nella bassa Car- 
ria, Partito l’altra mattina da 
Tolmezzo, solo, per salire il 
monte Amariana egli, dopo ar 
ver scalato la parete Ovest 
non faceva in tempo a rientra- 
re in serata ed era costretto 
a pernottare all'aperto in lo- 
calità Vizza, vicino alla forcel. 
la dell’Amariaria, Per vincere 
il freddo il 
Un fuoco. Questo, a cagione 
del vento, sì estendeva inva- 
dendo, durante la notte e per 
tutta la giornata di ieri, una 
superficie di circa 40 ettari di 
bosco. 

Ieri mattina squadre di al 
pini dell'8.0 Resgimento di se 
de nella cittadina accorrevano 
per limitare Nazione dell'in 
cendio, che nel frattempo are 
dava assumendo proporzioni 
s*mipre maggiori, 


Una siida a duello 


fra giornalisti udinesi 


UDINE, 9 — Il giornalista 
Gianmaria Coiutti, della reda- 
zicne udinese del «Gazzetti- 
no», ha fatto pervenire ieri se- 
ra a mezzo di due rappresen: 
tanti, wa cartello di sfida al 
dott. Pino Bon, editore e di. 


rettore del «Lunedì», per una 
pubblicazione apparsa su que- 
sto ultimo giornale, ritenuta 
dal Coiutti lesiva del proprio 
onore, Il dott. Bon si è messo 
a disposizione dell'avversario. 
ii Ss 


L'eredità di Vittorio Emanuele 


OLTRE TRE. MILIARDI 
lasciali in Inghilterra 


LONDRA, 9 — E? stata re- 
sa nota oggi ‘ufficialmente a 
Londra le:tità dei beni la- 
sciati im Inghilterra dall'ex 
Re Vittorio Emanuele, che 
ammontano ad un valore com- 
plessivo di 1.522.287 sterline, 
pari quindi a tre miliardi 95 
milioni 219.740 lire, L'esecutri- 
ce testameritaria è la. Banca 
Hambro incaricata di ripartì 
re i beni suddetti tra la ve 
dova dell'ex Re ed i nipoti del 
Sovrano, in tutto sette per- 


itti di successione paga- 
ti sincera ammontano a 78.248 
sterline, Si ignora ancora se 
l'eredità del defunto monarca 
sarà assoggettata alle esorbi- 
fanti tasse e soprattasse di 
successione, previste dall’ordi- 
namento fiscale inglese, 


L'AMBIENTE IN CUI MATURARONO I DELITTI DI MILANO 


GIORNALE DI TRIESTE 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Luce sulle figure 
della Volante rossa 


il problema dei miglioramenti economici agli statali | Uno degli elementi in contatto col P.C. di Trieste 


MILANO, 9 — I Carabinieri 
di una squadra speciale han- 
no concluso deri una delicata 
budagine che ha permesso di 
far luce completa sulla figura 
di Mario Rosalba, da Milano, 
arrestato giorni or sono per- 
chè componente della famige- 
rata «Volante rossa», l'orga- 
nizzazione che soppresse il 27 
gennaio il dott. Leonardo Mas. 
saza ed il giovane Felice Ghi 
salberti, e l'anno scorso assas- 
sinò lex generale Gatti. 

Il Rosalba era parente del 
Massaza e quest’ultimo era 
fra i pochi a conoscere le cri- 
minose azioni della «Volante 
rossa», Ciò' spiegherebbe , la 
decisione del ten, Alvaro ed il 
conseguente ordine di morte 
per il professionista milanese. 

Mario Rosalba fu arrestato 
nel luglio 1945 a Roma per 
violazione di domicilio. Riuscì 
a riottenere la libertà. Nella 
notte del 5 settembre 1945 
venne a ‘conflitto con una pat- 
tuglia di carabinieri che ad un 
posto di blocco aveva intimato 
Valt a lui e ad alcuni scono- 
sciuti diretti a. Castelfrando 
d’Emilia. Grazie all'arresto di 
alcuni dei banditi fu possibile 
poi ‘accertare che quella not- 
te î carabinieri furono assali- 
ti da wa squadra di ex par- 


tigiani comandati dal Ro- 
salba, 

Costui era stato molte volte 
in Germania, in Svizzera ed 
in Francia, Era commissario 
politico di um battaglione par- 
tigiano «della «Spartaco». Fu 
anche comandante di un cam- 
po profughi di Bologna: lc 
accusarono a quel tempo di a- 
ver fatto uccidere mumerosi 
internati dando l'ordine che 
fossero seppelliti in una fossa 
comune a poca distanza dal 
campo. Su richiesta del parti 
to comunista di Trieste il Ro- 
salba fu allora inviato a Fiu- 
me e prese contatto con il col, 
Lenac. In quella cincostanza 
‘chiese di essere nominato 
commissario. del popolo e di 
passare lagli ordini di Tito in 
Jugoslavia, poichè i carabinie- 
ri lo ricercavano per reati co- 
muni, 

Nonostante fosse stato. più 
velte arrestato, ottenne sem 
pre, nen si sa bene come (at- 
tualmente la Magistratura sta 
svolgendo in proposito una ri- 
gorosa inchiesta) di essere 
scarcerato. 

Intanto le indagini sui due 
delitti terroristici del 27 gen 
naio, ristrette ,ermai ad una 
accanita caccla ai tre latitan- 
îti, procedono mietodicamente. 


IL MOSTRO DI NEROLA IN ASSISE 


ROMA, 9 — Non due ma 
quattro persone sono state as- 
sassinate da Ernesto Picchio- 
ni, il mostro di Nerola. Egli 
stesso ‘si è accusato di altri 
due' delitti nella prima udien- 
za del processo iniziatosi sta-| 
mane presso la Corte d'Assise ; 
di Roma, = 

La moglie dell'imputalto. è 
entrata nell'aula accompagna-i 
ta dal figlio Angelo, di 14 an-! 
ni, e dalla figlia Clelia, tredi-| 
cenne, ed ha salutato ad alta; 
voce il marito dicendogli «Ciao.; 
Alfredo». 

Data la posizione delicata 
della moglie, la quale ha de. 
nunciato il Piechioni e ne ha 
causato l'arresto, la frase su | 
scita nell'aula commenti vivis- | 
simi Il Presidente richiama il: 
bubblico e, ottenuto il silenzio, 
dà la parola alla Difesa, che 
chiede una perizia psichiatrica | 
per. constatare le condizioni! 
mentali dell'imputato, ma lai 
istanza viene rigettata, 

Ha ini quindi l’interroga» 
forio dell'imputato. Il Picchio-| 
ni. benchè invitato a sedere, 
continua a stare in piedi, leg 
gendo appunti che ha in ma- 
no, Inizia dicendo: «Se ‘pren- 
dlessi qualche giornalista e gli 
mangiassi il cuore vivo, farei 
peco, perchè io ho ucciso solo 
per' difendermi». Il Presidente: 
lo richiama all'ordine ed allo-i 
ra il Piechioni afferma di ave- 
Fe ucciso l'avv, Monni ed 
commerciante Dati «perchè 
volevano uccidere», agglun- 
gendo: «Ho ammazzato anche 
altre due persone. un giova- 
notto con i baffi ed un TAZAZZO, | 
ed i loro cadaveri sono sepol-; 
ti presso il forno e presso una 
catasta ed io P'ho fatto per sal- 
vare il popolo italiano», Î 

L'imputato | continua affer-j 
mando di aver ucciso il Mon-} 
ni perchè voleva costringerlo 


“HO AMMAZZATO ALTRI DUE, 
confessa con disinvoltura 


Una strana storia: dalla milizia fascista passò al partito comunista, 
e al 18 aprile se la prese con i famigliari perchè votarono per i liberali 


ad iscriversi al partito libera- 
le e perchè lo minacciava di 
fargli fare. la fine di Matteotti. 
L'esposizione del. Piechioni è 
fatta a voce bassa, il che ren- 
de difficile seguire il filo del 
discorso. Parla di beghe pae- 
sane e di persecuzioni subit& 
dal maresciallo dei carabinieri 
e dal Sindaco, Il suo stato d'a- 
nimo l’awrebbe portato a com- 
Dpiere. tali criminali impulsi. 
«Mi sono difeso — afferma lo 
imputato — ho ucciso per rea- 
gire all’ingiustizia degli uomi- 
ni, Chi parla male del comuni 
smo non è giusto che viva», 

Parlando dell'uccisione del 
Dati, il Picchioni dice: «Il Dati 
entrò nella mia casa dicendo 
che aveva bucato la gomma, 
del suo  ciclo-mstore. Saputo 
che io ero comunista, disse che 
i comunisti vogliono mangiare 
alle spalle degli altri. Litigam- 
mo. Io lo colpii prima con un 
pezzo di legno, poi con un col 
telio e poi gli diedi il colpo di 
grazia con il martello. Gli detti 
anche sepoltura e poi mi presi 
1 cucciolo perchè mi avevano 
mibato il somaro». 

L'imputato espone poi i suoi 
rapporti con la famiglia, e di. 
ce che essi erano «buoni» fino 
al giorno delle elezioni, giorno 
in cui venne a conoscenza che 
i suoi avevano votato per il 
partito liberale. Nega di aver 


commesso i furti: «Non sonno 
Un delinquente». 
Interrogato dal Presidente 


circa gli altri due omicidi di 
qui si è ora accusato, il Pic- 
chicni dice che il ragazzo si 
éra vantato di aver ucciso dei 
partigiani ed allora «lo uccisi 
€ lo seppellii nel fondo attiguo 
alia mia abitazione». Per il se- 
condo dice: «Quello coi baffi 
era venuto ad uccidermi per 
incarico del maresciallo ‘dei 
Carabinieri», 


e 


it 


-—__—_- 


Verso Mitri - Turpîn 


GRAMEGNA VALUTA L'IMPOR- 
TANZA DELL’ARBITRAGGIO 

Teri sera un nostro redattore 
ha avvicinato Pasquale Gra- 
megna procuratore di Mitri al 
quale ha chiesto le sue im 
pressioni sul combattimento | 
di sabato fra il campione in 
glese e Mitri. «Ho molta fidu- 


La preparazione della Triestina” 


per l'incontro con la Sampdoria 


Quattro assenti ieri all'alle- 
namento 4 due porte (oltre ab 
lcato Sessa) e. cioè 
le Grosso, partito ie 
ri mattina dalla sua Roncade, 


Cortina, I imi a giungere 
isono stati i giocatori dell’In- 
'ternazionale: Amadei, Fattori, 
|Franzesi e Lorenzi, Dopo sono 
| arrivati quelli del Milan: An- 


Le regate veliche di Genova 


Vittorie svedesi 


GENOVA, 9 — La quarta 
giornata di regate al Lido d’Al- 
baro, si è disputata su di un 
percorso di 12 miglia circa, con 
boe a destra e un fresco vento 
di tramontana. Ecco gli ordi 
ni. di arrivo. Coppa d’'Arem- 
bherg: prova unica per sei 
metri s. i.: 1) Why Not (Sve 
zia); 2) Ciocca II (Italia); 3) 


Ha quindi inizio la sfila 
ta dei testimoni. Emozione tra 
il pubblico suscita la moglie 
dell'imputato, Filomena Luca- 
relli, quando si presenta alla 
Corte avvolta in una scialle ne- 
»n che la copre quasi intera- 
mente. E° pallida e porta sul 
veto i segni della sofferenza, 

«Prima della guerra — rac- 
conta — mio marito lavorava 
ed era iscritto alla milizia. Do- 
po la guerra si infervorò nella 
politica e allora non fece più 
nulla. Aveva fatto parte del 
P.C.L e le discussioni che co- 
minciava fuori le continuava a 
casa, coprendomi di botte se 
non gli davo retta». 

Accompagnata da una suora, 
è salita poi sulla pedana Cle- 
lia Picchioni, di 13 anni, figlia 
dell'imputato. Nel raggiungere | 
il proprio posto ella guarda in- 
tensamente, con aria smarrita, 
il padre, che non rivela alcuna 
emozione per l'incontro. Ad 
una domanda del Presidente 
ia bambina risponde: «Mio pa- 
dre qualche volta mi trattava 
bene e qualche volta male, 
L'ho visto più di una volta mi. 
nacciare col coltello la mam- 
ma». Nell’andarsene, fissa an 
cora il padre e gli sorride, 

IERI 


Nell'italia del Nord 


comincia a piovere 


ROMA, 9 — Le masse fred. 
de che nei giorni scorsi hanno 
interessato l’Italia, vanno gra- 
dualmente ritirandosi per es- 
sere sostituite da masse calde 
ed umide provenienti dal Me-i 
diterraneo occidentale, I bene- 
fici si sono fatti subito sen- 
tire. Annuvolamenti diffusi. 
pioggia più o meno vivace su 
tutta la fascia dell'arco alpino, 
con grandi vantaggi per le cen. 
trali elettriche. Piove a Tori. 
no, Milano, Padova, Piacenza, 
Genova, Livorno Firenze e in 
Riviera, La temperatura è o- 
vunque in graduale aumento. 

L'ondata di freddo che sta 
spostandosi verso Nord ha jnr 
tanto raggiunto il Trentino e 
l'Alto Adige. Si registrano tem: 
perature fino a 24 gradi sotto 
zero e qualche caso di asside- 
ramento, Una. pariglia di buoi 
al traino dj un carro agricolo 
sorpresa dalla tormenta peri 
va, sulla strada per assidera. 
mento. 


un 


MOSCA E GUARESCHI | 


condannati a una multa 


ISTANZE uso ufficio 1-2 vuote, ‘mo. 


"Giramondo, in viaggio 
ein ogni bella casa 


Per agevolare, nella spesa e nel- 
l'ingombro, la propria clientela in 
occasione di viaggi e di gite ti- 
tristiche, la ILLVA di Saronno ha! 
confezionato eleganti. sacchetti 
di cellophan contenenti un fila- 
concino del suo famoso liquore. 
Amaretto di Saronno originale e 
alcuni gustosissimi eloccolatini 
ripieni di tale liquore, L'elegan- 
te sacchetto ha nome «Gira- 
mondo». 


LAMPO 


ei e 
vengono pubblicati nelle 24 orein 
ordine alfar tico, carattere neretto 


TUBI fluorescenti americani ori; 
nali «Silvania» completi, per il 
minazione di uffici, abitazioni, ne- 
gozi, da em, 60 a m, 1,20, da 20, 
30, 40 W, da lire 3000 2 L, 4300, 
Autotrasformatori, {rasformatori da 
50 W. a 2 Kw. troverete dalla Ditta 
Tassan, via Udine 61, negozio; per 
consegne 2 domicilio ‘telef, 75-12. 


AVVISI EGONOMIGI 


A _OF_'ERTE PERS. SERV, L. ? 
'PRESTASERVIZI, donne, ore combi: 
narsi, offronsi, ‘Torrebianca 41, Ro. 
sa, tel 7419, 002 A 
PRESTASERVIZI offresi ore da com. 
binersi. Guardia 24-V, Sbisà, 


B RICHIESTA PERS, SERV. L. 18 


CAMERIERA capace ‘cucinare con 
attestati cercasi, ‘Tel, 95470, 
PRESTASERVIZI . seria, giornata 
cerca. Urbani, Pascoli 44.IT, 
PRESTASERVIZI capacissima cuci. 
nare, lavori casa, cercasi, mezza 


giornata. Tel, 27619, 42401 B 
RAGAZZA capace cercasi pronta. 
mente, Cellini d-I. Perco, 61751 R 


© DOMANDE D'IMPIFGO L. 7 


ATTIVO 40-enne, presenza, ore ll 
bere mattino pomeriggio, disposto 
collaborare, mansioni fiducia, even 
tualmente cauzione, Fermo . Posta, 
C. I, 131439, 423898 0 
CAPO cantiere assistente già diret. 
to importantissimi lavori, libero fine 
marzo occuperebbesi Trieste Italia 
estero, Cass, 21174 C, UPI. É 

GIOVANE l7-enne ottime referenze 
bancarie cerca posto, serio princi. 
piante impiegato eventualmente 
commesso, Seriv, Cass, 21178 C UPI, 
PRINCIPIANTE, ufficio offresi, Cas. 


setta 21146 C, UPI È 

RADIOTECNICO esperto - ripara: 
ni accuratissime snche. domicilio; 
recavito tel. 95274, Timeus 14, lat- 
teria. _  6lmue O 
SIGNORINA J15'enne principiante uf. 
peli seria ditta. Cass, 21184 


VEDOVA 54-enne indipendente of- 
fresi presso persona sola oppure cu- 
stode villa. Cass. 21167 © UPI, 


co ARTIGIANATO L. 18 


ABITI, soprabiti uomo confezionane 
si accuratamente. Rivoltature, Prez. 
zi modici. Gatteri 10, sartoria, 
ARREDAMENTI negozi e bar rimo- 
derna seria ditta, progetti ‘e pre- 
ventivi gratuiti, Tel. 91946, 


D OFFERTE D'IMPIEGO L. 18 


CAUFE’ cerca banconiera pratica, 
Ind. UPI 61757 D. 

LAVORANTE e mezzo lavorante sar- 
to uomo capacissimi, rerca Sarto- 
ria Maicus, via S, Nicolò 18.II. 
LAVORO in serie fecile continnati. 
vo, salario 600 giornaliere, layora- 
zione domicilio, Manifattura Ma- 
gnani, casella. 34, Pesaro, 

OGNI donna può guadagnare bene 
@ domicilio con lavori a. uncinetto, 
Scrivere: C.R.A., Casella. posta!e 
166, Bolzano, 5302 D 
PERFETTA stenodattilografa ‘tede. 
sco possibilmente conoscenza ingle- 
se per levori occasionali, Offerte: 
Cass. 21168 D. UPI. 


E RICH. CAMERE E PENS, L. 18 


PROFESSIONISTA cerca  decorosi 
a letto presso buona» fami 
glia. Ind. UPI 61780 E, 

STANZE vuote, mobiliate, quartie 
ri, cercano. distinti pagando anno 
‘anticivato, Palma, Goldoni 9-I. 


billate. posizione centralo,..corcansi, 
Tel, 29331, 61788, © 
due uso. ufficio cercansi 
per deposito abbigliamento, possibi]. 
mente ineresso libero, Cassetta 
2197 E, UBI, 


F_OFF. CAMERE E PENS. bb, 18 


MATRIMONIALE moderna affittasi 
a distinti americani o civili presso 
mersona sola, Telefonare OUI1, 
MATRIMONIALE, salotto, cucina, 
bagho telefono, ceniro, presso per 
sona sola, affittasi ufficiale amari. 
cano, Cass. 21171 P, UPI. 
MOBILIATA uso bagno paraggi Bir- 
teria Dreher affitt. si isti: 
mensilità, anticivate. 

gozio Bikappa, XXX Ottobre 10, 


MOBILIATE affittansi. cercansi, 
scambi. Ind. UPI @1795 F. 

G ISTRUZIONE L. 18 
BERLITZ School: lingue estere le. 
zioni, traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2. 002 G 


LEZIONI pianoforte, noleggio pia- 
hoforte ore destinarsi. Indirizzo 
U.P.T. 61759 G. 

TAGLIO impartisce Jezioni signori. 
na, Cass, 21172 G, UPI, 


H OGGETTI SMARR. RIN, L. 18 


CAGNETTO bianto nero smarrito 
Roiano, risponde nome Nandi, Man. 
cia riportandolo Paoletti, Scalesan. 
ta 46, euro n 


IT OFF. APPART. BOTT, CL, 181 


APPARTAMENTI, scambi, condomi- 
Ri, magezzini, negozi, stanze, uf 
Sci, affiltiamo, Torrebiinca 24, 
CAMERA ingresso libero scambiasi 
con quartiere 2 stanze cucina, for- 
te ricompensa, Telef, 90795. 
QUARTIERE centraliss:mo 3 stan. 
Ze, stanzetta, telefono, scambiasi 
con più grande, Telef.  €0-54, 
QUARTIERE 3 stanze cucina, con- 
forto, soleggiato, snazioso, scamb:o 
Diù piccolo verso indennizzo speso, 
Cass. 21182. I, UPI, 


3 RICH. APPART, BOTT. L. 18 


PORTINERIA cercasi, forte ricome 
pensa, Tel, 90795. 61762 L 
M_ VENDITE D’OOCAS.  L 18 
A, KADIGRIPARAZIONI domicwio 
verifiche, preventivi gratuiti, Ragio. 
laboratorio Stenci, Gatteri 47, te- 
lefono 93497, 1781 M 
BITI mantelli donna media vena, 
Franca 10, I, sin, 42399 M 
CARROZZELLE sport. molleggiata 
2500; altra fonda 2000; lettino 8000, 
vend. Bosco 12, magazzino, 


| tembre 77), 


3: 


Feonvostri! 


Lo *SANDOKAN 


VERITA 


7 


Sandokan a prua della sua nave che affonda, Pinocchio che vola a cavallo del 
colombo, il signor Bonaventura che accende il milione sulla candela: 
bene. Tutti e tre hanno in tasca un sacchetto di caramelle ALABARDA AL 
MIELE. Rispondete: cosa pensano? Cosa 
alla S. p. A. ALABARDA, Ufficio Conco: 
e dite quali prodotti ALABARDA vorreste ricevere in premio: 


n. 28, Trieste, 


caramelle, confetti, pastiglie, gomme, liquirizia, drops, ecc. 
mierà le risposte più spiritose con grandi scatole dei prodotti che direte di 
preferire. Ecco le risposte premiate per la settimana scorsa: Pensiero di Polli- 
cino: «Per fortuna mi sono smarrito nel bosco, e sono solo: così non dovrò 
dividere con nessuno la mia caramella», invi: 
Tarzan: «Vuoi la caramella, 
è nutriente e dà forza puoi rinunciare all 
viato da Bruna Starri; pensiero di Topolino 


la caramella intera, 


RADIO 5 valvole Carish vend. Pie. 
cardi 62, pi., sin, 61761 M 
STUFA gas Kisol vend, Commercia. 
le 32 porta 11, S1774 M 
TAGLIASTOFFE elettrico Kuris Kw, 
7 lama verticale ottimo stato vendi 
Renato Tradardi, Gradisca Isonzo, 
VASCA bagno -perfettissima bidè 
vend. vere occas. Bosco 12, magazz, 


N ACQUISTI D'OUCAS. L.18 


A. BOTTIGLIE fiaschi damigiane 

acquist., Vittori, Rismondo ‘9, A, te- 

lefono 8008, 000 N 
VILLE 


XIMPASTATRICE 20-30 kg. con moto- 
11098 N, UFI, 


ANN mubili, PIANUFORTI L. ib 
ACQUISTATE mobili Polli: cucine, 


saloiti, merrimoniali 4000 mensili. 
Attaccapanni, divaniietto, librerie, 
Te”, materassi, Solldità, convenien. 
za, facilitazioni, Sonnino 26, 
CAMERA leito finissima lussuosa 5 
Dorie, tutio pannitott, di propria 
produzione, occas, Falegname piazza 
Volontari Giuliani 6 (vlale XX Sei- 
61758 NN 
CAMERE cucine modernissime fac 
litazioni pagamento vend, Fonde., 
zia 1 interno, italegnameria, 
CUCINA nuova moderna bellissima 
stracccas.. vend. Guiteri 47-I, dest. 
CUCINE. artigiano Giglietta, via 
Conti 12, mezzanino, lavorazione wx- 
eurata, agevolazione pagamento, 
CUCINE diversi tipi da 63.000 In poi, 
camere, troverete da Silico e Bal 
lotti, via Sterpeto 4. Pagamento 
Tateale comodo, Visitateci, 
FABBRICA mobili Detoni, via Te. 
sn 38: vastissimo assortimento mo. 
bili lussuosi comuni ed economici; 
camere lelto, stanze pranzo, stan 
ze soggiorno, cucine, saloti, attac. 
capanni, mobili singoli, materassi, 
susie, éce, Facilitazioni pagam. 
LETPINO cromato per bambino 
vend, Zorini, Bonafata 7, Barcola, 
MATRIMONIALE 4 porte noce nuova 
panniforti cosimuita su ordinazione, 
garantita, vend, straoce, Veltro 27, 
scala ‘sil, (accanto Ippodromo), 
MATRIMONIALE nuova 4 porte bel 
lissima siraoccas, vend, Gaitteri 47, 
primo, destra, 61787 NN 
MATRIMONIALE 4 porte pannitor- 
èi originali grande coccas, massima 
garanzia pure facilitazioni, Grego- 
zio Ananian @. 61753 NN 
MATRIMONIALE 4 porte bellissima 
vera occas, Pascoli 6, rivolgersi an. 


palto, 61749 AN 
MATRIMONIALE moderna 


desi, Madonnina 43, 42417 NN 
MATRIMONIALI cucine vend. con 
garanzia, facilitazioni pagamento 
Tesa 37, tel. 93294, 41224 NN 


MATRIMONIALI panniforti, chiare c 
seufe vend, grande occes, Marconi 
16, primo, destra, 42395 NN 
MOBILI soprammobili Biedermeyer 
veneziani, jinascimento, (vendonsi; 
G. Pascoli 7, quarto, 61778 NN 
MOBILE combinato armadio libre- 
Tia nuovo prezzo conveniente, ven- 
de falegname Rigutti 15, 

PIANINO germanico, inarociato rara 
perfezione garantito vend,, Carducci 
32, secondo, , 502 NN 
PIANINO incrociato germanico vend, 
Visit, 17-19, ‘Pascoli 32, lavoratorio, 
SALOTTO seminuovo vend, via, del 
l'Istria 64, Ilias Giuseppe. 

SPOSI dilettit Visitate il Vostro 
Paradiso in via Cardusci 10, arre- 
derete il nido convenientemente con 


«PINOCCHIO 


TRIESTE - MILANO 


LUNED? E GIOVEDI IN SERVIZIO DIRETTO 
GIORNALMENTE (domenica esclusa) via Venezia 


stomaco. 


cOn 


TcemIzOnI 


Giovedì 10 marzo 1949 


RAGAZZI! BAMBINE! 


ECUOLVOSTRI! 


possono pensare? Inviate le risposte 
rso «Eeco i 


ato da Muccy Gerin; pensiero di 
coccodrillo? No, caro, me la tengo io, e siccome 
a speranza di raggiungermi», in- 
î «Acc.... scivolando ho inghiottito 
senza gustarla!», inviato da Marinetta Martinelli 


BAMBINE! RAGAZZI! Cercate ogni giovedì, su 
«Ecco i vostri!» 


T.ROVATE TRE RISPOSTE 
ALABARDA VI PREMIERA 


ALABARDA: MANGIATELI AD OGGHI Sus] 


ron ni 


» 


1, 
EcorvostriS 


BONAVENTURA 


guardateli 


vostri!», via Conti 


L’ALABARDA pre- 


questo giornale, le figurine 


SPIRITOSE 
CON I SUOI DOLCI 


Facilmente potrete evitare di diventare 
schiavo del vostro stomaco, dato;che i disturbi 
quali: rinvii, bruciori Lo dispepsia, sono spesso causati 
da una eccessiva acidità del succo gastrico e pertanto 
nella MAGNESIA BISURATA troverete un rimedio adatto 
contro gli stessi. La MAGNESIA BISURATA neutralizza in “| 
poco tempo la soverchia acidità del succo gastrico, pro- 
curando un pronto sollievo a queste sofferenze. Non tra 
scurate il vostro stamuco! Gustate ogni cibo senza timore di 
dover poi soffrire, prendendo la MAGNESIA BISURATA 
subito dopo i pasti oppure quando avvertite disturbi allo 
Una prova con 
BISURATA farà contento anche Voi. 


DIGESTIONE 
PENOSA? 


Come ottenere 
#11 pronto sollievoa 


la MAGNESIA 


da polvere ed in compresse 
da tutte le farmacie 


Bigestione Assicurata 


SURATA 


NESTA B 


ia — ha detto Gnamegna —jli È 
nei mio e maso DE Big a 
incontro Mitr.-Turpin sarà e-|Z, per ragsoni prudenziali, es- 
p |sendo ancora dolorante all'oc-i 
{ 
I 


{novazzi e Carepellese, L’alle- 
namento si svolgerà domani e 
la squadra allenatrice sarà 


MILANO, 9 — Il Tribunale 
di Milano ha. oggi ritenuto 
Giovarwi Mosca e Giovanni 


CUCINA nuova vend, Machiavelli 
10, primo, destra. 42379 M 
DISCHI opere sinfonie ballabili da 


Mizar III (Francia). Prova u- 
nica per 5 metri: 1) Vjioratu 
(Svezia); 2) Manuelà (Italia); 


mobili comuni o lussuosi. se non 
avete soldi non preoscuvatevi, per 
EPerete dopo. Confrontate, 


stremamente difficile da arbi-!° ci Dara vi sett È 7 pole a; Jire 50 in poi, compro vendo scam- 

trare. Non per colpa di Mitri, | chio  sinisizo, ORI Ae ES 3) Marianne IM (Svezia); 4) |Guareschi, direttori del gior- | bio noleggi. Discoteca Popolare. via | O TAVVIST INDI COMM 1,30 
lai cui''boxe 8 chiara quanto | leggermente intortunatosi a = Balear (Svizzera). Alì Babà |nale umeristico «Candido», col- | Commerciale 15, 61680 Mix —rRaspoRsi celeri città een 
per la Soritura di trucchi che|UN Piede ed infine Radio, pure Il tribuna! dei fatpri | (Svazio) e Da Du (italia) si | pevoli di diffamazione conti-|DUCATI s paitole ultimo modello | Biggs Vos pismendo 0, TC 
il'mulatto ama praticare. Nonj non In perfette ri, ini HAGIE 081 Calciatori sono ritirate per avaria. nusta a mezzo stampa nella | DOPPIETTA calibro 16 vene. 16.000) aa BEMani Noro coin. Npsgo 


|siche. Gli alabardati si sono S causa intentata da Giorgio | Vasari 20, porta 8, 61764 M 


l'arbitro spagnolo 
quindi non sono in gî 


do di valutario. Se egli sap sn $ ni n } È col 
i > uadra che gioca in prima;reclamo del Bolzano stabilen- dannati lire 90 mila di la). 64743 Ml aa) Îor; Ta 

irigere | tro coni la do-| SiuadIa che gioca SMS; leÈ ton condannati a lire 90 mila di | {eFRMEA a. | AGENZIA libraria cerca produttori 
dirigere l'incontro cos la do-|g;visione:  Pinzani, (portiere ‘ do che la partita Bolzano-Man- alla"Ferrari, di Modena| multa, a tire 40 mila per ripa- | ME CR e SUL enalie nat i0le/0Worie provvigione. 


Vuta, energia (e di questo non 


quindi schierati così contro u- 
na formazione della Juventus, 


della Juventus, poichè Striuli 


MILANO, 9 -- La Lega Na- 
jonale Calcio ha respinto il 


tova di domenica di svolga a 


Ascari passato 


Strelher ed Enrico Grassi, 
I due imputati sono stati 


razioni, a lire 100 mila dî ri- 


FOTOGRAFICA Lucky formato Leica, 
8,2 vend, Zorini, Bonafata 7 (Bar 


tiera Vecchia 6, Tondate, 


molto bene. Or. Stermin. Mazzini 40, 
P RAPPR. PI.142. VIAGG. L.18 


Teletonare 7980 


Ù 
REDE dI 
posso dubitare se L'E.B.U. 10 a;fendeva la rete dei biancone- | Trento. La Lega: inoltr MODENA, 9 — ; i ila | MACC i ; [IMPORTANTE acciaieria nazionale 
È rasta i ga inoltre ha |, MODENA, 9 — La casa au-|sarcimento danni e a 80 mila | MACOMINA Singer pertetia. 15.000; | 1) "ELENtAniti ipa 
ha de FEROLAICe Ra ®!ri,; Pedrozzi, Bizson, Giannini, | ridotto ad una giornata la tomobilistica, «Ferrari» di Mo- | per spese di rappresentanza e | Sta” O une saga INI na 24 gol © 
ARE, ta na SIE, V| Cane, Presoa, Rossetti, Trevi-| squalifica della Nocerina ed|dena comunica la formazione | costituzione, gol beneficio per | Mansoni d megozio. MO, Vend. | Tagliare. possibilità, ‘referenze. Seri: O Î ON a onrne la Fas 
i i tore Ir Tate san, Ispiro, Tosolini, Pison, ha respinto i ricorsi del Lecce pi (o squadra qu Par | Giovanni Mosca della non |MACCHINA Singer buonissima ga. | vere Cass. 328 B, SPI, Milano. | 
j si ca gala PINNA I il e della Maceratese, eciperà alle principali corse | jgorizi rantita 10.000 vend, occasionissima, ceto 5 
Dopo i primi 30 minuti, nei Pi principi iserizione, 61760 M | @ AUTO MOFO-CICLI 4:50 } E TUTTO PERLA CUCINA a rate da BALCOR 


ciamenti a cui si abbandona 
per frenare l’ardore combatti. 
vo di Mitri, 1° spinte che met- 
te in pratica allorchè si trova 
confinato alle corde nonchè i! 


quali sono stafe marcate due 
reti per ‘opera di Tosolini ed 
Tspiro, Roeco ha fatto uscire 
Striuli, che è stato sostituito 
da Bacchetti, mientre Pison ed 


PRE 


Galles: hatte Inianda 2-0 


BELFAST, 9 — In un incon- 


dell'annata, Fanno parte di es- 
sa i corridori: Nino Farina, Al- 
berto Ascari, Raimondo Som- 
mer e per alcune gare, Bo- 
netto. 


BORSA DI MILANO 
Azionari. Centrale 11200 (11350), 


Settefonfane 12, interno. 
MACCHINA rientrante lussuosa mac- 
ckina  serivere Everest, binoccolo 
prismatico Zeiss, grammofono dischi 
vend. Mazzini 46, terzo, int., Bon, 
MACCHINA cucire Singer rientram. 
te seminuova 43,000, altre. 33.0 


APRILIA ottimo stato privato ven, 
È S Pro Scrivere Cass, 618 @ 


FIAT! 1500 berlina. efficiente, vend. 
Bar Sport, Madonnina. 9. 
MOTOPESCHERECCIO vend. occas, 


Via Zudecche 2, Tel, 96612, di fronte Cine Garibaldi 


colpi alla nuca he a Londra % 1 ISEE tro internazionale di calcio qui ì 3 È; “ A - Ù ; 
portò impunemente sotto gli | Fopîro si sono scambiati di Po-| svoltosi eggi il Galles ha Ri I e atscn Generali 8780 (9000), Bastogi 2770 | altra 12.000 yend. ratealmente, Viu | Tei, 3908, summa Q LA PERFETTISSIMA MACCHINA 
cochi dell'arbitro Veisberg, la|St0; nei secondi 20 minuti si è tuto l'Irlanda per due reti a|«Maserati», non parteciperà | (2859); Cantoni 52500, (54300), Ol. rto. | R__QAP.S00.0ESS. az, L. db CALCOLATRICE a tastiera ridotta 
vittoria andrà a Mitri, Il resto | Visto più volume di gioco €nero, con una propria vsdra alles sta O, on i Carlino 0) calzotaio. maglieria. compravendoni | 72==— Aeneon EVEREST Z=3 
— ha proseguito Gramegna —|Si è notata una maggior intesa QISE È Rai (28800), " U. Manif. 200000 (—), {ce “sionranti Siateper IF AZIENDA reddi! i gedesi milo: Je 
DS 8 gare del 1949 e ciò è provato | Rossi 14950 (15780), Fisac 1250 MACCHINE Necchi ricamano, ram. |mni anche parziali facilitazioni, cau- er SE 
t CHIRDE'TELA ALL'AGENTE 


verrà da sè. Mitri è ben pre- 
parato, Sa che yincendo, lo at- 
tende un truguardo più impor- 
tante — il titolo europeo — 


all'attacco. Bello è stato il gol 
segnato da Pison su perfetto 
servizio di Trevisan, 


Per domenica contro la 


Fabian ferito 
în un incidente d' auto 


dal fatto che il corridore A- 
scari è passato alla «Ferrari». 


(—), Fibre 3210 (3280), Snia 6905 
(7000), Finsider - 651 (668), Ilva 
302 (312), Catini 265 (270), Ansal- 
do 258 (250), Breda 220 (236), I- 
sotta 36 (39.50), Fiat 393 (404), 


mendano, fanno occhielli, attaccano 
bottoni e pizzi senza telaio, Scuola 
di ricamo. Macchine sarto le calzo. 
laio. Altre Singer famiglia. d'occa- 
sione. Macchine Rimoldi nellicciaio 


sa trasferimento, Of, Cass, 21164 
R, U. 

BAR buffet gelateria. superalcoolici 
ottima posizione bene avviato vend, 
anche socio gestore, esclusi media- 
tori. Tel. 20067, GOTTO R 


ma.sa anche che Turpin è lo] Sampdoria a Valmaura nonj FIRENZE, 9 — GiuseppelTt 1 i x # sth i 4 | tor Selo 
scoglio Più duros. {sono previste novità, Appare |Fabian, il noto centro-attacco Immeritata SCOnBta CNS), Soso SB 1609). Stp 1960 | Bicdo. Officina rimmazioni. ‘Tum, | CUCCIOLO, Raîterrier puro, send. 
Teri sera l'ingiese si è alle-|qUindi quasi sicura pure la|Ungherese della Lucchese ha| di Belardinelli a Bruxelle: (1392) Vizzola 5850 (8890), Menia, | Trieste, Battisti 19, tel. 6593, MOD | MAGAZZINO. vino licensa perefei 
nato mella palestra dell'APT| conferma di Pison al centro | subito un grave Incidente d'a | pRIUXWELLES, 9 — Teri se- ["83 (780), Temi 075 (686), Heida: | falcone, Corso, 0 —l GItom Ae MAGA vendo o dIAtL Indini 
i dell'attacco, sd Tiportato da frattura dii al Circolo reale di Bruxel- | nia 17000 (17300), Anic 1680 (16855). | Sisma Fac i linza Ce 


di fronte ad una ristretta schie ! 
Ia di privilegiati. Ha fattoan-i 
che un po’ di guanti ‘coadiuva- | 
to dal suo allo atore e da duel 
pugili inglesi messi a disposi-! 
zione a Trieste dai suoi cam 


Len 


Ossi a Firenze 
s'allenano gli Azzurri 


un braccio mentre la moglie 

che era pure nell'automobile 

ha avuto soltanto lievi ferite. 
DERE SOLO TTI 


Cucelli regolato da Drobny 


les, il campionsa d’Italia dei 
pesi gallo Belardinelli è sta 
to battuto ai punti in dieci ri- 
prese dal belga Sneyers, Il ver- 
detto è stato lungamente di 


Saffa 1295 (1310), Italgas 30.25 
(81), Rumianca 191 (197.50), Pi. 
relli It. 1335 (1365), Pirelli e Co. 
1705 (1745). 


BORSA DI TRIESTE 


Wisitatent  Bravin, De Amicis 29 
PELLICCE, colli, guamizioni? Que 
sto è il momento per rifornirvene 
a buon mercato solo de Cervo. Toti 
2. terzo. 42301 M 
RADIO Allocchio Bacchini. Miner. 
va, Telefunken, Irradio, Durati ra. 


lissimo cedesi causa espatrio, inin- 
termediari, Scrivere SPI 97, Treviso, 
400.MILA ‘dispongo, cerco collabo: 
razione studio fotografico, Cassetta 
21166 R, UPI. 


patrioti. Il campione inglese) FIRENZE, 9 — Sono giunti sapprovato dal pubblico. CORIO 8800. O, sia lerlmente. massime agevolazioni ab. S_ CASE VILLE TERRENI 1.35 
dei zesì medi ha destato un’ot- | questa sera i giocatori azazur-| IL CATKO, 9 — Ai compio ice grane dt RATES is 2350. ( > ‘opamento eratnifo omaggio cuedm | CASE rre paraggi Ai 
tima impressione pur non a-;ri provenienti dalle rispettive | nati internazionali di tennis EDERA - RIMINI anticipata a |C-R.DA. 3 da Radiomillo, SR nia dii SRO: 
vendo scoperto le batterie. ‘sedi. La comitiva torinese com- | del Cairo, Cucelli è stato bat-| sabato. L'incontro dui ea) VINTORIO INRANGUILII| RADIO: uirandienie edella ore: | CONDOMINIO! CCNtIIDO 5 mete di 
ici posta di Bacigalupo, Ballarin, |tuto da Drobny per 6-4, 8-6; stadio sabato! al'> ora! 15.80. Direttore responsabile orande. {Srontoaimente pina a; AUG vend., occupato, Cassetta 
6 i ‘oli i i 2 ore 15.30. " sonni at oce, | 21169 S, UPE 
PONZIANA-SAN MARCO si; Rigamonti, Castigliano, Menti, | mentre la Bossi ha avuto fa-| fossoneri. piocleramo, nellidene Pdito dalla 8. E, T. vendo GANOri dt piso M | QUARTIERI condominio. occupati 


giocherà sabato alle ore 15 suf 
campo di Sant'Andrea, 


Parola. e Boniperti era accom. 
pagnata dal massaggiatore 


cilmente ragione 
Gaunon per 6-1, 6-3, 


dell'inglese 


tica formazione che si è affermata 
vittoriosamente a Lugo. 


Stab. Tip, Triest, - Via:S. Pellico, 8 
Pubblicazione autorizz, dall’A.T.S. 


RADIO Phonola recentissima lusso 
vend. occas, XX Sett. 90 mezz, dest, 


prezzi convenienti vend, Oleva Per. 
sì, Torrebianca 39, 422 


Id 


ESCLUSIVO PER TRINSTE: 
QUEIROLO PILADE 
VIA FABIO SEVLRO 4 » TEL, 3778 


